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PREFAZIONE

Queste due Grammaticliette furono da me ela
borate negli anni i 832 33 indi qua e là emen
date ed arricchite negli anni successivi il tutto
ad uso degli alunni di questo Istituto Rabbinico

Il Bustorfio nel 4615 insegnò in una me
desima Grammatica le regole del Caldeo biblico
quelle della lingua dei varii Targumim quelle
della lingua del Talmud è quelle finalmente della
lingua siriaca metode economico atto ad accre
scere anziché ad appianare le difficoltà dello stu
dio ed a generare nella mente dei principianti
piuttosto confuse ed oscure nozioni che nette e
lucide idee

Il Danzio verso il 1700 ed altri accrebbero
vieppiù la confusione insegnando tutt ad un tem
po la lingua talmudica eh è caldaica e la rabbi
nica o misnica eh è ebraica

Io feci separatamente lo spoglio di tutta la par
te grammaticale del Caldeo dei libri biblici e ne
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composi una grammatichetta a sè a e spogliai
separatamente buona parte del Talmud babilonese
e ne compilai un altro opuscolo

Altri quattro lavori rimangono a farsi intorno
alla scienza grammaticale dei libri caldaici di au
tori israeliti e sono

d la Grammatica del Targarti del Pentateuco
detto Targum di Onkelos e di quello dei Profeti
detto di Jonatan che sono un dialetto babilone
se posteriore al Caldeo biblico e forse anteriore
al talmudico Però la essenziale differenza tra il
targumico ed il talmudico consiste in ciò che il
primo rappresenta la lingua illustre della nazione
babilonese mentre il talmudico è copia fedele del
volgare o domestico parlare degli Ebrei di quelle
Provincie

2 la Grammatica del Targum del Pentateuco
detto Gerosolimitano o Pseudo Jonatan che rap
presenta la lingua caldaica palestinese illustre

3 la Grammatica del Talmud gerosolimitano
e dei Midrascim che rappresenta il dialetto cal
daico volgare degli Ebrei della Palestina

4 la Grammatica o le Grammatiche del Tar
gum dei varj libri biblici detti Agiografi

a Fu allora che m accorsi che la lingua caldaica con
teneva le cause dell ebraica ed i fenomeni di questa co
minciarono a presentarmi lucide e spontanee spiegazioni
che sviluppai nei Prolegomeni ad una Grammatica ragio
nata della lingua ebraica radova 4836 indi nella Gram
matica della lingua ebraica di cui quattro fascicoli hanno
veduto la luce dal 1853 in poi
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Oi ni altro scritto caldaico d autori ebrei asia
cJ

liei si riduce all uno o all altro dei sin qui men
tovati dialetti quelli poi di autori europei soglio
no essere un misto di più di uno dei medesimi

Il mio lavoro sulla lingua del Talmud potrà es
sere notabilmente accresciuto e perfezionato non
avendo io potuto dedicarvi tuli il tempo che
avrebbe chiesto lo spoglio di dodici grandi vo
lumi

Spero tuttavia avere con questo breve saggio
liberato lo studio primordiale del Talmud da molte
e molle difficoltà ed avere introdotta un accurata
analisi nel linguaggio d un opera colossale emi
nentemente analitica la quale fu sinora insegnata
senz alcun sussidio grammaticale

Un dolio orientalista dei nostri giorni scrive
che nella lingua talmudica le forme grammaticali
sfuggono spesso a tutte le analogie a e soggiun
ge che loutes les Ibis qu une langue sort ainsi
du grand courant de l humanité pour devenir l a
panage exclusif d une sede ou d une race disper
se elle tombe fatalement dans l arbilraire et l ob
scurité

II presente volumetto dimostrerà io spero ad
evidenza che la lingua talmudica non è più ri
belle all analogia nè più arbitraria ed oscura di
quello che siano tutte le altre lingue del mondo
Essa non ha che la sventura di non essere stata

Renan Histoire generale des langues sémitiques
Paris 4858 pag 228



coltivata ed illustrata da buoni grammatici 11 fi
losofo scorge negl idiomi tutti molto dell arbitrario
nelle flessioni delle parole soggette a tante e tan
te anomalie e non poca oscurità nel passaggio
delle parole da uno ad altro spesso eterogeneo
significato e non è che la viva pratica del par
lare e del leggere come pure la ricchezza delle
Grammatiche e dei Dizionarj che rendono comu
nemente poco percettibili questi difetti di tutte
le lingue

Il nostro orientalista assunse che una scola
c7 c Jstica tenebrosa moltiplica nella lingua talmudica lo

congiunzioni composte e ne adduce ad esempio
una che significa quoique ed un altra che vale
parce que quasi che la congiunzione francese
quoique non fosse anch essa composta di due vo
caboli e parce que noi fosse di tre

Le particole seguita il medesimo autore le
particole principalmente offrono numerose singo
larità Senza dubbio le particole presentano in
tutte le lingue grandi stranezze e serva d esem
pio il testé mentovato quoique Fu primieramente
detto quoi que nel senso di checché qualunque
cosa che per esempio quoi qiC il en soit Ma po
scia si passò a dire quoique non più nel senso di
qualunque cosa che ma in quello di benché quan
tunque L abitudine qui come ovunque non la
scia a tutti scorgere l improprietà la singolarità
la stranezza ma esse vi sono ed il filosofo le os
serva nelle lingue più ricche ed eleganti quanto
e forse più che nei poveri e rozzi dialetti
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Del resto l etimologia delle particole talmudi
che e la concatenazione dei varj loro significati
troverannosi nella presente Grammatica accurata
mente dilucidale a

Quello poi ch egli scrive dello stile talmudico
cui trova talora prolisso e talora eccessivamente
conciso e mancante non solo d armonia e di
bellezza ma di regola e di misura non ha
alcun valore per chi conosce il più hello e stra
ordinario pregio del Talmud ed è ch esso non
è già un libro che uno o più autori abbiano
composto e scritto ma è la raccolta delle di
scussioni accademiche e dei dialoghi familiari di
centinaja di maestri di tempi e luoghi diversi
conservati pel corso di più secoli nella memoria
di migliaja di discepoli e trascritti poi scrupolo
samente verso il 500 dell E V secondo ch e
rano nella bocca di tutti i teologi i quali si sareb
bero vivamente opposti a qualunque tentativo di
alterare e modificare i testi da essi con tanta fa
tica e tanto zelo impressi nella memoria ed avreb
bero dannato siccome sacrilego il pensiero di osa
re intraprendere una rifusione e nuova redazione
del tesoro tradizionale che conservava genuini i
detti e i fatti di tanti venerati antichi

Finalmente quella folla di vocaboli stranieri
che al dire del sullodato scrittore termina di fare
della lingua talmudica un vero caos incontrasi

a L analisi di alcune particole talmudiche fu già da
me pubblicata nel nn D13 volume II Vienna 1836 pag
Ì76
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egualmente nelle più rinomate lingue europee
poiché tutte sono il prodotto delle invasioni delle
fusioni e dei commercii di popoli differenti e sol
tanto una favella che rimanesse l appanaggio di una
razza o di una setta solitaria potrebbe conservare
intatta l antica sua purità ed omogeneità

L abbondanza di parole esotiche nel dialetto
talmudico non proviene dall aver esso appartenuto
ad una razza dispersa ma sì dai differenti popoli
Caldei Persiani Greci Romani ch ebbero domi

nio nelle contrade ove vissero i Talmudisti L a
dozione di tanti vocaboli stranieri dimostra che
se jl popolo ebreo visse ognora isolato e dagli al
tri segregato quanto alla vita religiosa la sua vita
civile fu sempremai sociale coi suoi concittadini
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Capo I

NOZIONI GENERALI

4 Il Caldeo biblico ò la lingua nella quale sono
scritti alcuni capitoli di Daniel dal versetto A del
Capo II a tutto il Capo VII e di Ezra da IV
8 a VI 48 più VII 12 26 come pure il verso
41 del Capo X di Geremia e due parole del Ge
nesi XXXI 47

2 Il Caldeo biblico è il più antico avanzo del
l antichissima lingua caldaica o aramea poiché nes
sun libro degli antichi Caldei è pervenuto sino a noi
e tutti gli scritti caldaici o siriaci ora conosciuti
sono d autori cristiani a però essendo scritto o
trascritto dagli Ebrei è in alcune parti misto di
ebraismi nè può fare sicura fede del vero parlare e
scrivere degli antichi Caldei

3 Il Caldeo biblico è scritto in caratteri ebraici
e vocalizzato coi Punti vocali ebraici i quali seguono

a C est donc aux Juifs que nous devons tout ce qu il
est possible de savoir sur l ancien idiome araméen Renan
Hisl gèn de langues sèmitiques pag 214
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le leggi della Grammatica ebraica Vi s incontra
no però talvolta vocali lunghe in sillabe miste non
accentate p e KJW à Ezra IV 2 KWHa id
V 8 VI 2 Daniel II 49 EzraV 8
NPin l Dan II SO 23 id IV 4 4nXKtft 1 id I 7 ecc Ezra V 14
46 Così 77 ed altri vocaboli hanno 2m 23p
in sillaba mista vedi Gramm ebr 29

4 Differisce l ortografia caldaica dall ebraica in
quanto al nns furtivo il quale non ha luogo come
lo ha in Ebraico nella H preceduta da HX p e
HO che ebraicamente suonerebbe HO 5 come
n i

5 Il Dp ha in Caldaico la proprietà di essere
immutabile ed indestruttibile vedi 18 Soltanto il
Dp finale seguito da K sparisce allo sparire dell p

e fc 1 V h Il i3p in Caldaico corrisponde per
lo più al aVn in Ebraico p e TftMalT f tVfo
Vxity

6 La i finale partecipa alla seconda proprietà
delle gutturali vedi Grani ebr 4 65 amando
innanzi a sè i suoni aperti

7 E frequente la Jod oziosa innanzi ai Suffissi
ed n e indica il numero plurale 44
8 Quanto alla corrispondenza delle consonanti

nelle voci caldaiche ed ebraiche conviene notare il
frequentissimo uso del Caldeo di adoperare una delle

dentali 7 D D là ove l Ebraico usa le sibilanti 1
X jff Oltracciò il Caldeo confrontato coli Ebraico
usa talora l x per la n la y per la y la S
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per la 3 la T per la vedi Gram ebr 264
267

9 Ha luogo nella lingua caldaica la stessa di
visione che neir ebraica delle lettere in radicali e
servili tranne soltanto che la ìCf non è in Caldeo
particola prefissa Essa è però servile nella con

jugazione S
10 Gli altri dialetti caldaici usano T invece di

nelle Forme reciproche Al dei verbi incornili
ciantl da T p e Ql ciò però non ha luogo nel
sacro testo ma soltanto nella lezione marginale iu
Daniel II 9 I medesimi dialetti usano pure qual
particola prefissa ma il Caldeo biblico ha sempre
7 particola separata 36 Secondo alcuni incon
trasi il prefissa in Dan II 31 VII 20
quasi I V che così tale siffatto vedi però
S 33

di Le lettere di 2 12 DH sono in Caldeo co
me in Ebraico 2 731 ÌI O Particole prefisse La a in
contrasi in MO Dan VI 5 e tyfSQ Ger X 11
generalmente però il Caldeo biblico come pure il si
riaco usa sempre la voce separata Ì9 La n è nel
Caldeo biblico interrogativa e non mai dimostrativa
ossia Articolo nè mai locale La non è conversava
in alcun dialetto caldaico

12 V Articolo esprimesi con un preceduta da
pi p e SO a il re K Vfi re Un nome con
siffatta i4 in fine dicesi in istato enfatico da e x px vw
dimostrare quasi dimostrativo e senza di essa
diccsi in istato assoluto Tnvece dell fet incontrasi al

cune volte n p e ntì 80 Dan Ih 38 la testa
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4 3 La puntazione del Caldeo bìblico siccome
quella le cui leggi per molti secoli furono poco co
nosciute manca alcune volte di coerenza di cor
rettezza e di uniformità nelle varie edizioni vedi
SS 4 4 4 8 28 30
flO0 J IÌ Vr 9iÌY 9f 0 10 1 R 9 t ì fi f r l t z f fn M l M fT

Capo II
DEL NOME

14 Paradigma della declinazione dei Nomi ma
schili sostantivi ed aggettivi

Senza Suffissi
Singolare assoluto f V tempo

connesso tempo di
enfatico NJ V 1 tempo

Plurale assoluto tempi
connesso jny tempi di

enfatico i tempi
Coi Suffissi

Nome singolare
Suffissi singolari

Suffisso maschile Suffisso femminile

I persona V manca
II t mancaIli nny nnySuffissi plurali

I persona Jn IV manca

Ut mancaIH
Nome plurale

Suffissi singolari



n

I persona J V manca
II T V S 7 mancaIII nfo y 7Suffissi plurali

I persona J J W manca
II iÌ3 ir mancain v vÈ facile l intendere che le voci che mancano non

mancavano già alla lingua caldaica ma non è accadu
to che ne venisse fatto uso nei pochi capitoli costi
tuenti il Caldeo biblico Invece del Suffisso pn in
contrasi alcune volte in Ezra Dil p e OnrÒN V
5 DHT3 ib s i itf n i ib io Dftflnnàl
30 Nel medesimo quinto capitolo di Ezra leggonsi
eziandio con in luogo di le voci Dh 1 Db An
che Geremia X ii ha Din 1 Suffisso 6 7
non trovasi annesso ad alcun nome incontrasi però
unito alla particola V la quale assume i Suffissi
come se fosse un nome plurale 122 ed ha KJ bjf
Ezra IV 4 2 18 V 17 Del Suffisso n sono

esempj il SJ HW iT Jn nnSB H rnj f
Dan VII rvby Id IV U V fi Alcune li

queste voci hanno erroneamente Dp in varie edi
zioni

15 Paradigma della declinazione dei nomi fem
minili sostantivi ed aggettivi

Senza Suffissi
Singolare assoluto NVn animale

connesso iT D animale di
enfatico NJIVn l animale

Plurale assoluto jVH animali
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connesso JIVH animali di
enfatico KfiVn eli animali

T T K 11Coi Suffissi
Nome singolare

Suffissi singolari
Suffissi maschili Suffissi femminili

I persona VO manca
II ì Vn mancaIH nrivn nnynSuffissi plurali

I persona JAVIl manca
Ili tonvn mancaIII pnnvii inrivnNome plurale

Suffissi singolari

I persona OJ O manca

II 1 mancaIII Hliyn mancaSuffissi plurali

I persona WJnVH manca
II l V mancaiti linj ivn jnnrnDel suffisso di terza persona plurale femminile

jD il Caldeo biblico non presenta a dir vero al
cun esempio Le sole voci con questa desinenza sono

ÌD 3 Dan VII 8 J É ib 19 W9 id
II 33 41 42 e tutte sono scritte con Vau però
il Kerè è ecc e tale pronunzia IH è quella
eh è in uso negli altri dialetti aramaici

46 La forma assoluta dei nomi aventi in Ebràico

due Segòl suol avere in Caldaico fcty e nflS o e
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p e b dV D 1 La forma ebraica
suona in Caldaico p e 0 jf p

p Incontransi però anche nel Caldeo biblico al
cuni esempj di forme segolaté locchè probabilmente

non è che un ebraismo 5 p e Dan II 10
ecc OVl id IV 2 VII I e 1 id III 5 7
10 ecc

4 7 Anche i nomi che hanno in Ebraico due f Qp

hanno per lo più in Caldaico e finS p 9
nt 3 1 3 an j fwmy

48 Alcuni hanno e fbp 5 e questi pel
5 conservano i medesimi Punti nello stato enfatico
e nel connesso p e fl jg Nn
ik tysfc wt n HkW j f y i fj
nDN K JÒK WSbp itDRJ È erronea la posta

zione di Dan IV, 33 Ezra VII
48 2t 3 id Vi 48 à j Dan III 25 cori
nnS e viceversa con ynp id II 32

49 La forma connessa l D è sempre eguale
all assoluta nel singolare dei nomi maschili

20 La forma enfatica cangia in HW il nflS
finale p e t D3 N p3 Ì 3 Npfr3 il ni p e

a 1 ed il gftfy p e P kSj n non pe
rò il yap S l 8 ja prima radicale più non po
tendo avere fctlt poiché la voce comincerebbe da
due mib prende la vocale della seconda p e Jp3

P 5 oppure una vocale omogenea a quella p è
pfì Mfi nv o finalmente p vh 0 fina indipendente

mente dalla vocale della seconda lettera p e li 3
D 7X Kabx

T ì t24 Nei nomi femminili la forma enfatica singo
lare si ha aggiungendo Kflji alla forma assoluta tol

2
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tane Va coli antecedente j Dp al quale si sostituisce

KTW come 1 N t 16WVD7P
t T

22 Il Plurale maschile assoluto formasi dal sin
golare enfatico cangiando il f Op finale in pTn j ed
all K finale sostituendo una Jod ed una Nun p e

ViU 3hti seilza veggas i
Gramm ebr 49 Il connesso perde la Nun finale

e cangia il pTn in p e Sf
23 Il Plurale maschile enfatico cangia il yup

finale del singolare enfatico in Plflfl seguito da Jod

daghesciata puntata di f Dp p e J J
aba aoSn
t t

24 Il Plurale femminile assoluto esce in ecf
il connesso in fV j da cui la forma enfatica
p e KrÌ HZp Tale fQf caratteristico
del plurale femminile ed immutabile innanzi ai Suffissi

corrisponde al D n della lingua ebraica per esempio
D una r r yiD

25 I Suffissi si sostituiscono air della forma
enfatica del relativo nome sia esso singolare 0 plu
rale maschile 0 femminile se non che nei nomi
plurali maschili il ItfiS che precede la Jod K ì
non conservasi che nelle due prime voci J V T V

26 Havvi il numero duale il quale invece che
in V termina in V7 V e Ì s Y
É anomalo V I J occhi

27 La medesima desinenza ha il plurale dei no
mi finienti in 0 rr p e Ì U1 Jfjjjj i f
P/l ¥9 ÌH ¥P

8 I nomi patronimici i quali finiscono in
p e caldeo e tutti i nomi di simile desinenza
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come primo eccelso escono nella forma en
fatica singolare in K cui però la lezione marginale

cangia in m p e ì tó ìche leggonsi n nfc S n Q R n n V nel
plurale assoluto in p e j Snt 3 e nell enfatico
in p e N fllp Dan VII 24 Kt sn idi 111
2 N nrV id IIL 8 M3 ecc Ezra iV 9 a
Però in NHtP3 la lezione marginale è fcnfcJS Dan
II 5 10 ecc

29 Alcuni femminili terminano nello stato assò

luto in 1 od in p e 13 70 regno leia
rnctjo Questi nello stato connesso ed in tutta la de
clinazione assumono una n p e rtòS Dj Kfìisbtj
fl13 p Cosi kffii emigrazione b Nel plurale la

Vau o Jod prende Dp p e fifo Nfl13 7a
SO Il Plurale femminile prende talvolta una ìl f

òd una non esistenti nel singolare pei es fin3K
t padri miei wnnas i padri nostri Àncti i no
mi di ove la n è erroneamente puntata di nj l in
Ezra V 4 Dhj ilW id 10 colla h erronea
mente puntata di nns NfiinK 1 eo 1 troni
Questi nomi hanno nel plurale la forma femminile ben
ché siano di genere maschile

Zi Viceversa il nome Vd flVo cosa parola

T T Le femminile ed ha il plurale di forma maschile j

a La prima 3 di N 33 babilonesi ha PtnÈ e aver
deve Dp come 3 Babilonia e come scrivono costante
mente i Siri vedi p e S Efrem Tom I pag ultima e
Tom Ìl pagg 8 4 85 461

b ti primo Camèss di KniVjj è inalterabile 5 e
vanno errati coloro che scrivono Resch Glutha o Ghelutha

per l H Ecmalotarca
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32 Sono irregolari i nomi putire e 3 fi
glio in quanto che il primo fa cor Suffissi1 13
r ni3 ed il secondo La per plurale non f 3 ma p 3

33 Negli aggettivi ed in quei sostantivi che
sono suscettibili di due generi p e Re Regina
la forma enfatica maschile è l assoluta femminile
j e N J p maschile enfatico in Ezra IV IO e
femminile assoluto in Dan II scritto però con fl

uso ae a H a contraddistinguere il genere
femminile non è costante In Dan II 40 si ha nS f r
ed ivi 42 N J i D amendue di genere femminino

Capo III
DEI PRONOMI

t enn tà tvrìkl shv k I II iOS
34 Pronomi personali sono HJfct 0 WS io ÌTflJM

fu egli x n ella r J 0 njnj n0l prrjsc
voi maschile p3K essi J N esse Leggesi in Ezra
V il iflìl nJTOK nai quelli cioè noi siamo ben
ché tori esprima più spesso l accusativo 110

35 Pronomi dimostrativi sono HJ7 questo H7
questa 17 questo sei volte in Ezra V e VI 17
questa sei volte in Ezra IV e V questo Dan
IL 31 quésta uh VII 20 21 In 17 e la
è originariamente suffisso di seconda persona quasi
questo tuo Tale suffisso nei pronomi è frequente in
Arabo La voce 3 7 sembra composta di 17 o 17 e
1 da cui nrt un altra opinione vedi al 10

iSit nVx 0 r X l i ed Ezra V JS nel quale se
condo esempio però il Rerè è R questi queste

36 Pronome relativo è 7 8 quale la quale
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i quali le quali Questa slessa voce è segno del genitivo
di p e ìASm n rk m Dan II 38 la lesta d oro
ì vihn H nate il nome suo di Dio cioè il noma

II i
di Dio pleonasmo vitalissimo in tulli i dialetti ara 1
maici

37 Segno dell accusativo corrispondente all ebraico

f è fV che però non leggesi che una volta nella
voce fìRM Dan III 12

38 Pronomi interrogativi sono a chi Dan III
15 Ezra V 3 4 9 e na che cosa Dan fi 22
IV 32 Queste due voci trovatisi eziandio seguite da
H p e 8 quegli che Dan III 6 IO IV 14
22 29 V 21 H na C ò c/ie Dan II 2939 vhs tutto ogni cosa innanzi a qualche no
me suona bà o L 3 ogni coi suffissi pn 3 Dan
li 38 jn 3 id VII J9

Capo IV
DEL VERBO

40 Le Classi dei Verbi DÌ1U sono le medesime
in Caldaico ed in Ebraico colla differenza che quella
dèi quiescenti dell ultima radicale V n3 non divi
desi nel Caldeo biblico come nell Ebraico in n 1 e K 1
ma è una sola essendo indifferente scrivere quei verbi

con k o con fi p e Dan IV 25 e HWa id
VII 22 La scrittura con n è veramente un ebraismo
ignoto agli altri dialetti aramaici

4J Le Forme verbali D J 3 sono cinque delle
quali tre sono attive

a 0 corrispondente al j della lin
gua ebraica
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b B corrispondente al 7 S
c SH corrispondente all Vy AH

e due sono reciproche
d blfQQtl corrispondente al
e VB n corrispondente alT V Jìft

42 La lingua caldaica essendo priva di Forme
passive e yfìH si vale delle Forme reciproche
anche in senso passivo

43 Il Caldeo biblico contiene undici parole appar

tenenti alla forma cioè j n 53 rinjn
Dan V 20 If np Ezra IV 4 5 Dan VI
24 byn id V d3 id V 43 j 73 n id
vn 44 j iwn id ni 43 pn n id VI 4 8
nB5in id IV 33 HD pn id VII 4 S Questa
forma essendo ignota agli altri dialetti aramaici è da
riguardarsi pretto ebraismo

44 Il Caldeo biblico ha un altra Forma passiva
ignota agli altri dialetti aramaici ed è la Forma VB
la quale però non ha che la terza persona del Passato
Gli esempj ne sono Vt3j Dan V 30 fu Ucciso
fb Oj id VII 44 fu uccisa TE idi IV 30
V 21 fa scacciato n t fa mandato PT fu
scritto id V 24 aiìf id VII 4 fu dato fia pj
fu data id VII 42 Ezra V 4 4 A rono detf tj
nona Dan V 28 fu divisa, furono spennate
riVoa id VII 4 fu alzata in ris id VII 4 0 fu
rono aperti e Ufifef id III 21 furono Jet/a fi eh è
senza Jod Unico esempio della seconda persona è N i 1
id V 27 scritto senza Jod per quella legge della

pronuncia ebraica che non tollera dopo l accento una
lettera quiescente che non sia N e due consonanti ve

di Gramm ebr 4 39
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45 Delle Forme ed hj N X frequenti nei

dialetti aramaici e nell Ebraico seriore si hanno esem
pj nel Caldeo biblico nella radice V 3 della quale leg
geri io Ezra af 3 j V 11 hh IV 12 VI 14
nskfS f V 3 9 tf tSWfi IV 13 1G 11 PJH
della seconda radicale proprio della forma I trova
si sostituito da una lettera quiescente aggiunta tra la
prima e la seconda lettera della radice n lle voci l ÌP

Ezra VI 3 3T Dan Ili e VI e Ez VI 5 o
46 I Grammatici sogliono registrare qual passiva

dell yfìn l a forma Ì SP la quale dicono far le veci
di SXnn Questa forma però immaginata da Lo
dovico De Dieu nella sua Grammatica linguarum orien
talium inter se collalarum Lugduui Balavorum 1 628
ben lungi dall essere un di per sè non è che IV
bysfin o l Vj/Srin dei verbi quiescenti e deficienti
Vedi 85 ed i miei Prolegomeni pag 1 ì 7

47 Le Forme reciproche trovansi per lo più col
1 n iniziale all ebraica e rade volte con p e
ny m Dan Il 45 lOV K id VI 8 Gli altri

a Lo stesso fenomeno osservasi in Siriaco nei verbi
e V3 equivalenti al 73ÌD di Ezra ed in equi

valente al 3 nè vi è ragione d ammettere col Gussezio
e col Gesenio che K Jf sia il tyg dell ebraico e
col Ròdiger che s fa il tyfifc dell arabo ìli equi
valente a e d all ebraico La lingua caldaica non
ha le radici 5 n t 2V o ma per le consuete permutar
fiioni 8 dice W in vece di MfJ e 21 nel senso di Iti
e volendone formare il S fi Avrebbe detto K JMg t 3
an tf ó
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dialetti usano costantemente N J n qneste due forme ed
anche nella terza attiva dove il Caldeo biblico ha sempre ì l

48 I Tempi O JQT sono i medesimi che in E
hraicoj se non che le tre forme attive hanno tutte oh
tre del Participio attivo un Participio passivo 11 ha
V S e VyB il tyB ha ij Q e byfìD l tysn ha
Vysna e Virano

Capo V
CONJDGAZIONE dei verbi perfetti

49 Conjugazione della Forma o VfJ Para
digma

Singolare Plurale
Masch Fem Masch Fem

Passato

3 Jféj rhv o ibDp n Dp Kerèn 7Dj
2 J V ì 0 j mauca Ì1 5f i
4

b p

manca
a Vi

Participio attivo

nVup

Vttj

Participio passivo

nV BJ TV 1
Infinito

Supa

manca

manca

if

p

Imperativo
Vt Ep ìVdp manca
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Futuro

4 Vop 5 manca pJ manca
2 Bpn manca P ì manca
3

50 Passato Molti verbi intransitivi hanno IX in
vece di nriS come in Ebraico f SH ecc per esempio

i Dan III 26 3 id II 47 flSpJVl id IV
4 9 ed alcuni pTn però senza Jod p e tipici id
IV 8 17 j id III 8 JHKfcàQf id VI 21
ìpbp Ezra IV 12 Il verbo f domandò tuttoché
transitivo ha rjjc Dan II 4 0 nh y Ezra
V 9

51 La terza persona femminile ha pTn in fip 1
Dan VII 8 20 iHD n id V 20 ed ha h WO in

np 3J id II 4 3 Il m ed il nnfì trovansi cangiati
in due bUD in flftfg Dan V 4 0 per rn K
53 Così negli altri pi e mÌ OT Dp/in id II
34 per JV aPH J p n è con due nns a motivo della
terza gutturale fin3 t f1 id y e yj per nnpn n

52 La seconda persona maschile trovasi per lo più

terminata in pp p e Dan IV 13 S id
V 22 P ìft id II 47 Pptf id III 4 0 Così
negli altri D J J3 p e P nn PDpnrin id V
23 Tale pp è costante nei V TU pic nnn id II
31 34 id n 4 3 45 5 iy e trovasi
anche seguito da n quiescente p e WWJ id II 41
Esempi di J p con sono id IV 3
id II 23 nfipni id IV 49 ed in altri p jf
flR3ipt m id v 27 wSe n jd V 22

55 La prima persona cangia il p Vn in lUlS in
lettera gutturale p c 1 J H3JJ L analogia vuole
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che ciò abbia luogo anche nella terza pers femm in
guisa che si dica e fn J Trovasi cangiamento
di fctlt e Hjjf in due VUD ed in gutturale in due rtfifì
come sopra 54 in JÌ nff 3 Dan IL 25 trovai
per mfflfl Nella voce W pnn id IV 33 il lUIS
è senza dubbio errore d amanuense dovendo suonare

J POD fui ristabilito con ny
54 La terza pers plur femminile è uguale a

quella del genere maschile p e l fì S Dan VII
20 ìtyWt id ib 8 Però il Kerè è tt fP e

R r 1 La p trovasi puntata di fUp ciocché sem
bra inesattezza dei copisti

55 Nel Participio attivo il del sing masch
cangiasi in riilfi innanzi alle gutturali ed alla semi
gutturale 1 6 p e nbs adorante Dan VI 7
123N elicente

56 Il Participio passivo Vj/S ha essenzialmente

JoJ ciocché lo distingue dall altro 50 in cui il
pl n fa le veci del ny

57 L Infinito assume a iniziale nel solo Vpn J3
p e tyj Pk Dan III 2 a radunare It o 1 id
V 16 interpretare In tutti gli altri a J Ji prende
invece una n finale preceduta da due yap

58 L Infinito può unirsi ai Suffissi alla guisa dei
nomi p e MinpaDì id VI 21 e come V avvicinar
si SUO cioè quando fu vicino

59 L Imperativo ed il Futuro scrivonsi senza Vau
Nei verbi di terza lyn come pure in alcuni intransi
tivi il nìlpj tSÒttf cangiasi in njl p e VU l fef
n D aV Cosi Ger X i voce anomala
mancandovi per ebraismo la Nun ìiafct

60 La terza pers femm plur del Futuro non in



comincia come in Ebraico da fi ma da Jod
Grauim ebr 365

61 Conjugazione della Forma 7J/S

Singolare

27
Veti

5

o

Masch

ròiùp
nSap

Vtsjpp

V pa

A

e

3

Op

Vi3Pj
h t3j n

btsp

Fem m

Plurale

Masch Femrn
Passalo

manca

manca

manca

3 3Ì3j2

manca
manca

manca

manca

manca

Participio attivo

rapo

Participio passivo

a pa vkvP
Infinito

n KD
T TI

Imperativo

Vt3P Vbì

ìNì

Futuro

manca

manca
manca

VtSpJ
pVtspn

l pi

manca

manca

manca

tm
62 Questo pa detto comunemente deve piut

tosto dirsi IfS leggendosi nel Caldeo biblico
bea Vpa Vtsp art ja ne i p assa to V aa arra
nel Participio attivòjlBCSj nell Imperativo V Oij sKtfj
nel Futuro nè leggendovisi con HS se non le due vo
ci S 3j Dan VI i Ezra VII 4 7
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63 Nel Participio di questa Forma come pure
della seguente yfìp Tallivo si distingue dal passivo
in quanto che il primo ha p Vn ed il secondo ha
fina Ciò però non ha luogo che nel sing masch nel
rimanente si confondono Anche il sing masch riesce
comune ai due Participi nei verbi finienti in iyn p e
rP p Hnp voci che potrebbero egualmente signifi
care lodato che lodante se il valore non ne venisse
determinato dal contesto

64 Conjugazione della Forma SD

Singolare Plurale
Masch Femm Masch Femm

Passato

3 7t3j n nbtpj n ftt Jj l manca
2 R manca pnH pn manca
A ri7L j n manca oVl3pn manca

Participio attivo

apna abt pna V VP nn lV a
Participio passivo

VwpsrjQ x Bpna l ttj na fcVpM
Infinito

nbupn
ttI

Imperativo

Sbjjh ♦baipn apn man ca
Futuro



Vppa

2 vpn3 hvft

65 Anche questo 03 trovasi più spesso con p yn
senza Jod che con Le voci che se ne leggono

sono itfàVn HTlDfl aTrtj ift nft IpBJn tpftfl iip in
tO D nel Passato Bt a 73fD nel Participio altivo Bp
ppnrijp lJInelFuturo Leggonsi conHXle voci JH pBJn
ariìn del Passato p inB D pna del Participio
Pnn l3ini D pìT tjpJÉJ del Futuro tutte voci di ra
dici non perfette Nelìe radici perfette incontrasi
nel solo Imperativo oWn È ebraismo ìJDn ari VII
22 invece di Upnn 0 tìDjMj

66 I due Participii come pure il Futuro conser
vano molte volte la n del 33 la quale trovasi indif
ferentemente scritta od omessa Così nSXITt e fiSXnna
atfiv e afifà l rnSxn e l anpnn pina e rnjrib

Così nell Ebraico poetico i T
e nella prosa n rv Nehemia XI 47

67 Conjugazione della Forma byfifin

Singolare Plurale
Masch Femm Mascb Femm

Passato

3 Sapìln RSapRn i aprin manca
2 j fìn manca pRbapnn manca
4 9Pfn manca Nj manca

Participio

Vt pna Pj na i p ra Effigi

29

manca tppJ manca
manca P PpJ manca
tppR IlVtóp

T II
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hppm

4

2 n3piin
m bòfifò

68 La prima voce di questo j Jl non incontrasi
sé non finiente in gutturale rontffn Il plurale vi si
legge ed ha pTn senza Jod ixrnnn

69 In Oh PMty e il nrifì è vocale le
ne cioè sostituzione di fcil Lo slesso è del r infì di

ecc nel Participio e di hf Of ecc nel Fu
turo Di tale nntì non trovasi esempio se non nelle due

voci teleria e Quanto a mùnti e nrown
veggasi SI

70 Il Futuro trovasi con Qjfc ed innan
zi a gutturale con 11/12 nffJJl e con pTrt senza Jod
j int r Nei verbi incomincianti da la n viene pos
posta alla prima radicale come in Ebraico per esempio
rznffi pànpf

7L Conjugazione della Forma jSJBfin

Singolare Plurale
Masch Femm Masch Femm

Passato

manca

Infinito

Imperativo

j Tin ThS manca
Futuro

manca bt3J riJ manca
manca fìStpjpriFI manca
bppriri pVapjv f 9ì
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2 n 7t9j jpn
i nSojprin

7tspna

manca Jtobtt n
manca Wjtapnrit I

manca

manca

Viaprin

4 Vaprm
2 7Èpriii
3 Vsapjrv

Participio

òup ,np hpjp na j è ai
Infinito

nStspnn

Imperativo

b priri ibtaprin
Futuro

manca

manca
ipprift

Vop m
pVtpp rin
jiVsap n

manca

manca

manca

Anche qui ha luogo la trasposizione della fi dopo la IP

per esempio WP 7311

Capo VI
DEI VERBI QUIESCENTI

E PRIMA DEI QUIESCENTI DI PRIMA RADICALE

72 I verbi di prima radicale conjugansi re

golarmente in quelle voci ove Y K rimane iniziale per
esempio Ìl ìaK t m da cui n jO 3
wVjìf f a f rfmp sing T na Imp plur
Imperativo femminile Di l tfe trovasi l Imperativo
VjJS Ezra V 4 5

73 Nelle voci poi che assumono lettere prefor
mative e dove quindi l Alef cessa d essere iniziale



essa nel bp rimane quiescente preceduta ila p e
IDIW inKa 1 WiW e nell tyfirt cangiasi in
Jod o in Vau per es WH Vi H n jj n Dlrifl
niaìn 1 jn n a na

74 Anclie i verbi di prima radicale Jod conju
gansi regolarmente nelle voci ove la Jod è in princi

pio di parola p e V¥ a H 3 PID3 n m H o di sillaba come in tutto l W Snrt
e Ws n p e 31TJ1D H3J J Soltanto nel
rimperativo del Sp la Jod benché iniziale trovasi omes

sa p e IH
73 Ove la Jod non è iniziale essa nell l yfii 1

suol cangiarsi in Vau p e Vl jllHiiV 2T n Nel
p il verbo coniugasi per lo più quasi incominciasse

da Nun la quale talora è scritta e talora si assimila
mediante p e ì Ìjt IHm Wì S 88

Capo VII
DEI QUIESCENTI DI SECONDA RADICALE

76 Paradigma della conjugazione dei quiescenti

di seconda radicale Vau Dìp
Conjugazionc del p

Singolare

Mascb Femm

Plurale

Masch Femm

C r

3

2

1 tyft

D R

napt iIt

Passalo

H

manca
manca

manca

manca

manca

malica

manca
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Participio attivo

manca J axp Rerè l P j
Participio passivo

manca manca manca
Infinito

i

Imperativo

Plp ÌQÌp manca
Futuro

manca Dipi manca
manca JIDIpP mancaoipr jinipt jòVp

77 Del Passato hannosi le voci seguenti Dj
Dan ftt 24 Ezra V 4 3 PPj Dan III 40

np Ezra VI 12 neD Dan IV 30 1D id IH
d 2 L esempio di Jj Pj ove Conservasi il Qp ci autorizza
ad estendere la legge dell immutabilità del yì2p ara
maicò anche ai Verbi ed a puntar quindi flflpj di
Qp anziché di nnS come pure a formare neir

7 snn le voci nppnn naj nn 5 anziché riapr n e
prr 1 Del che altra prova è la voce 1Et W Dan

II 5 Anche i Siri scrivono r Pj Jìnpp T pflOp ool
Zekofo corrispondente al Kamess

78 Nel Participio attivo si ha al singolare ONj
Dan H 3i ed al plurale J DNp hi HI 3 pfcO
id ib 31 id V 19 che leggonsi TPIR
Vy c n Ramess 3/ n In Siriaco scrivesiOKP

3
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e leggesi D P scrivesi però NQ j p con Jod
79 Del Participio passivo si ha DV P D Dan

III 29 uì era posto vien stabilito un decreto Del
Vl S passato si ha CJ tP Ezra V 4 7 posto ed
irregolarmente Dan VI 18 fu posta

80 Del SyS non leggesi che l Infinito R
Dan VI 8 Tale Jod è frequente negli altri dialetti

aramaici e neli Ebraico rabbinico e trovasi eziandio nel

l Ebraico biblico p e Salmo CXIX j06
PUH Ger XVI i6

81 La Forma quadrilitlera D j 3 incontrasi
nella sola voce PD Ì1J in Dan V 23 di radice quie
scente della seconda e nella sola voce D0ìni fi id IV
46 di radice geminata le quali voci non sono pro
babilmente die ebraismi

82 Conjugazione della Forma V

GQ J jiiyopf
Masch

3 D RÌ2 M p i
t i

i na pnv il

Singolare

D j nn

Femm

Plurale

Masch Femm

manca

manca

manca

Passato

ID pn manca
manca manca
manca manca

Participio attivo

manca manca manca
Infinito

ctl h
WS
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35

manca manca2 D pP manca IQ pH manca
7, D p D pn flS j D p

83 Esempii Passato CpH Dan III 2 5 7
VI 2 id II 14 p q iJ HI 12 18p L id ijl 14 iQ pn Bzra VI 18 Participio
attivo opnp id II 21 in jp j VII 12 è ano
malo DHD id V 19 col JTp della He passato nella
Mem Infinito n ìTrnS id V 20 Futuro t2 pn
id VI 9 a pt id IV 14 e colla n O p iV id

VI 16
8 4 Conjugazione dell S H

Singolare Plurale
Masch Femm Masch Femm

Participio

SpriD manca manca manca
Futuro

0 1V manca l j manca
85 Esempii Partic Dfc np Ezra V 8 Futuro

DtP id IV 21 flO Dan II 5 e con pTn
invece di fnp t t d IV 9 Lodovico de Dieu se
guito dai Grammatici successivi riguardò questi voca
boli quasi appartenenti ad un particolare cui no
mino 7ysn 46 Però non incontrandosi esempii di
questa conjugazione nelle radici perfette nè nel Caldeo

biblico nè nell antico e più puro Siriaco nè trovan
dosi usata altra foggia di conjugazione per 1 JPfiFft
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dei quiescenti di seconda radicale nè in Caldaico nè in
Siriaco parmi questa essere una maniera di conjugazione
propria soltanto delle radici quiescenti e deficienti cui
la lingua aramea ha voluto in qualche modo completare
coli aggiungervi una Tau innanzi alle due lettere ra
dicali dicendo per esempio DjPPD ossia come scrivono

i Siri Dj nna in vece di j P Deriva dalla mede
sima tendenza a completare le tre radicali la Nun o il Vii
delle voci 1 9 tfì V làfl np D 75 e quindi in
Ebraico il Xi di DÌV OT Dn e simili

Capo Vili
DEI VERBI QUIESCENTI D ULTIMA RADICALE

86 L ultima radicale quiescente è indifferente
mente o n Gli altri dialetti caldaici usano esclusi
vamente l K la n per ebraismo è frequente nel Cal
deo biblico

87 Conjugazione del p Paradigma HJ 3

Singolare Plurale
Masch Femm Masch Femm

Passato

3 H33 DJ3 133t manca
2 i 33 manca manca manca
i

manca manca

Participio attivo

nj3T K J3 p3T T I T
J3

ti t

Participio passivo

ni manca V 3 manca
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Infinito

U30

Imperativo

J3 manca 3 manca
Futuro

4 nJ3K manca manca2 HJin manca P pfl manca3 m nJ3Jl JÌÌ3 manca
88 f Esempii Passato 3 Dan Mi i6 9 49 Hflì

Ezra V 3 m id V 44, Dan VI 4 i VII 4 3
B q Dan IV 26 V 49 VI 4,45 id IV 4 7

M id II 31 è anomalo Wal id IV 4 9 per
j rvT n id il 26 r m id iv 4 fina id

II 34 nin id II 35 itog id V 40 rrnr d
iv 28 nxSp id il 35 fisi iwp id iv 19
iiq od v 4 9 ,W id 11 7 fof id ini 27 vì q id
HI 24 Participio attivo HJy id II S 710 id V 4
njn id VI 4 2 ,njn id n Yi id Mi 4 3
id V 49 id II 22 rfy ib 28 id IIL
24 H n id IH 27 lì id V 9 1 3 id VI5 flfljf id V 23 Ezra IV 42 Dan
VII 49 rvai id VII 5 id VII 3 Par
licipio passivo HJ3 E zra y 44 Dan II 22
Hjq l 7 id III 49 nm id III 22 con in
vece di t Bn alla siriaca Gramm ebr 4 83
id III 2S Infinito id V 8 30 H lì

48 jnp Ezra IV 4 4 Knnp Dan III 20 KM
Ezra V 2 Dan II 47 è anomalo

Ezra V v 3 senza Mem Imperativo VP Dan II 4
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ttlK id III 26 lin Ezra IV 22 Futuro
Dan VII 4 6 nj K id V d7 5 N3t id III 3l

Ezra IV 22 mpf Dan IV 8 1/Ì id VI 8
id VII 14 tnyri id VI 9 NJ n id VI

48 y Ezra VI 7 fìQVf Dan V 2 Pi
id V i5

89 Questi verbi hanno la seconda radicale in dhft
in tutte quelle voci che negli altri verbi finiscono in
p Wi ossia in vece di ìKftD tìhv si è dello can
giando AU in 0 Dal Passalo il D n si eslese
all Imperatvo ed al Futuro

90 Il plur masch dei Parlieipii tutti termina
qui in l

91 Il VS passalo suona J3,VJ3 Esempii ne
sono VJ Dan lì 30 id lì 19 li Ezra
IV 18, 23 fP Dan III 21 a

92 Conjugazione del Paradigma

Singolare Plurale
Masch Femm Masch Femra

Passalo

VX manca V É3 7 manca i /ì manca2 7 manca manca manca
4 fV S manca manca manca

Participio attivo

Ì Q manca l Wp manca

a Quindi la lezione marginale è erroneamente detta
Kerì che non è che Passato ma deve dirsi f p Kerè Par
ticipio passivo cioè quello che si legge
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manca

hs

d s
2 raauca
3 manca

Participio passivo

XD manca
Imperativo

manca manca
Futuro

manca ttVxj
manca

manca

manca
S V

manca

manca

manca

manca

manca

93 Esempii Passato 3 Dan IL 24 49 ♦3
id ti 48 rv n id III 42 ìM Ezra V 2

V3tf Dan III 28 Participio attivo Vtytn id VI
41 id V 12 03 Ezra VI lO Par
ticipio passivo j MÌ Dan VII 7 Imperativo 30
Ezra VII 2S T Futuro wH Dan II 24

id II 4 J id IV 43 id IV 33
94 Conjugazione dell ySH Paradigma

Singolare

Masch Femm
Plurale

Masch Femm

ubino

5fii ,m

manca

manca

Passato

manca 1 73 PI
Participio attivo

manca manca manca
Infinito
WH n

t t

Imperativo

manca i an manca
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Futuro

manca4

2 manca
3 rhxy

manca

manca

manca

n J
jiVinn
jftjin

manca

manca

manca

95 Esempii Passato Ezra IV J0 WJ
Dan V 1 3 V g id V 20,VII J 2 VJVn M V 3

Participio attivo i Jfn rn iynp u h 2i nina
id II 23 aito ià VI Jfljj infinito HMIin 1 É
II 10 n tpnV id VI id V 2 im
perativo Jinfn id II 6 Futuro pini id V 12
K3 nj Ezra VI 11 Dan II 7 ììqn id
II 6 jlIVr id VII 26 ha erroneamente p ntf
in alcune moderne edizioni ha però D in nelle più corret
te e nelle più antiche p e in quella di Mantova ♦ti nnJQ
nella Bibbia rabbinica di Venezia 4517 e nelle Bibbie
di Soncino 1488 e di Brescia 1494

96 Conjugazione dell Vy rn Paradigma T

Singolare

Masch Femm

Plurale

Masch Femm
Passato

3 33Tin manca manca manca
Participio attivo

manca manca manca
Futuro

4 manca manca
2 manca manca
3 tosrv KJsnn

manca manca
33flP manca

manea manca
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97 Esempii Passato l n Dan III 19 Par
ticipio K33ria Ezra V 8 Futuro Dan III
6 N 3n Ezra V 45 aosnn id IV 13 ngjv
Dan V 12 lltìiljafi id III 15 erroneamente con

p lV in vece che con DYHX
98 Conjugazione dell bjfèfi Paradigma 33Jlr

Singolare Plurale
Masch Femm Mascb Femm

Passato

g 3 rin manca manca manca
Participio

manca manca manca
Futuro

3 33n N33nn Ì3J 1J manca
99 Esempii Passato 33J1H Ezra V J

Dan III 19 Participio 3fffl0 id V 6 Futuro
ffiHf id III 29 ifeQf id II 9 id VII
28 Ì3W id V 10 Vi è K in vece di Jod nel
Participio femm 5H 3j1D Ezra IV 19 ciocché è
un ebraismo
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Capo IX
DELLE RADICI DEFICIENTI

100 I verbi ìncomincianti da Nun alcune volte
la conservano e eonjugansi alla guisa dei Perfetti Co
sì nb fnm Ezra vii 20 pJ V id IV 13
Participio connesso id IV Io pTJ T V Infinito connesso

id IV 22 p Hf id IV 13 npDJH 1 Dan VI 24
p pn id V 2 ySjln id V 3 Altre volte la Nun
ometlesi come in Ebraico p e H3Jri id Vs
id III 6 pSsri d ib 5 id ib 26

ìpDH id ib 22 n n 1 id ib 29 3fa id VI
28 nn da linj discendere nell rsn propriamen
te por giù quindi deporre depositare Ezra VI 5
Vrq O Participio passivo id VI 1 d3 Dan IV 1 1
Ni Ezra V 15 amendue Imperativi La voce flQX
id ib ib coli fct puntata di t on appartiene alla

radice riin sinonima di rtru
101 Nei verbi di radice deficiente della lettera

media altrimenti delti geminali vien completato il numero
delle radicali 85 mediante Vii nella prima radicale
ove questa non sia iniziale p e j dé y fiJÌj pUD terza
persona femm del Passato per PIl 1 Dan II 34
ipin id VI 25 p rra id II 40 npiu id VII
7 Fin id II 40 nsp ni id VII 23 e talvol
ta mediante una Nun epentetica p e V da
entrare id II 25 nhyirh id IV 3 Il W è
implicito in no Infinito del p di pn Dan IV 24
ed in Nnn Participio attivo dell typl di n id V
19 ed è compeusato mediante il cangiamento della vo
cale precedente in IHfl Futuro del Sp di JTjn id II
40 ed in J n Imperativo htiùn di W id II 24
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In Vì 1 Infinito hiiìN t del medesimo verb 0
id V 7 il nns è cangialo in UD a motivo della

susseguente lettera di ynn camessala Gramm ebr
168 Sono conjugale alla foggia dei Perfetti le voci
y nr Participio attivo del Vys id H 4o V tin
Futuro hVBK id IV 9

102 Nelle parole ove la prima radicale è inizia
le e quindi incapace di r Jn forte vien dagbesciata
la seconda let t era eh è la ter za radicale p e H
Dan IV 11 JT1J id VI 19 Così in Ng entrò id

IL 16 il nns indica che la se non fosse finale sap
rebbe dagbesciata E così dove è scritto yhhy id V
8 PS IV id ib IO il Kerè è j fi 1 In pJJ
il Dp tuttoché seguilo da è 3m come lo sa
rebbe in ch è del calibro di 3 e
Gramm ebr 29 E corijugata alla foggia dei TU
l IT la voce y 1 id IJ 35

103 E esempio dell 1 Vysfin quadrilittero all e
braica la voce ODiflPK 81

Capo X
ANOMALIE DI VARIE SPECIE NELLA CONJUGAZIONE

DEI VERBI

104 V e T l andare Il primo non usasi che
nel 7p e solo nel Passato Dan II 17 Ezra IV 23
e V 8 e nell Imperativo il quale è 7ÌK id V 15
Del secondo si ha il Participio del Vys l HP Dan
IV 26 t 3 na id III 25 e IV 34 In quest ul
tima voce vi è trasposizione di vocali Gramm ebr

181 Nel ha luogo contrazione ed in vece di
Mtt if 0HM3 B 3 Wrjj
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dfel dicesi na ed invece di h dicesi Ezra V
5 VI 5 VII 13 I Grammatici traggono na e jn
dalla supposta radice Tjinj ma in questo caso il Futuro

aver dovrebbe la vocale U Slftjij II che ha la
voce JHP Ezra VII 13 potrebbe farla credere della
radice r m come OpD da Dip ma la H ha nnS neile
edizioni del 1488 1494 e 1517 In TV la n ha PUIS
in Ezra VI 5 e soltanto in grazia della pausa ha TfDp

in V 5 e VII 13
105 iHTK Dan II 5 e 8 sembra equivalere

ad n TN andò Veggansi gli Elementi grammaticali

del dialetto talmudico babilonese 79
106 3H dare manca dell Infinito e del Futuro i

quali prendonsi dal verbojO 100
107 potere fa regolarmente bar 73 Legr

gesi irregolarmente alla ebraica Dan II 10
108 Nella voce NO frequente in Ezra manca

per apocope la 1 ultima radicale del verbo iaX Vedi

Ehm gramm del dìal talm bob 7
109 Il Futuro del verbo essere trovasi va

rie volte con in vece della Jod preformativa p e
JJ Dan II 20 Ezra IV 13 fljfl Dan II 43
tjrn id V 17 Tale dà per lo più al Futuro un

valore ottativo o imperativo È comune in Arabo come
pare nel dialetto talmudico

Capo XI
DEI SUFFISSI VERBALI

J 10 Prospetto dei Suffissi verbali ossia obbiettivi
Mi egli custodì

egli custodì me
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1j it3 3 égli custodì te
T Vì egli custodì lui rntH egli custodì lei

fcO tpj egli custodì noi
13 iE J egli custodì voi

L ultima voce manca non trovandosi nel Caldeo bi
blico usato per la terza persona plurale il pronome
suffisso ma il separato fan p e HIH Ezra
IV 10 tan ìhQ2 id V 8 o pan per esem
pio hgsfljj Dan ÌI 34 fyn fiS tffetf id
ib 35

111 Nel Futuro una Nun epentetica suol frap
porsi tra il verbo ed il Suffisso p e n 1IV Dan fi 11

flMÀ id IV 22 S P id ib 2 idVI i 7 p iVV id III 15 nifflrn na irn id
Vìi 23 n lin id V 17

112 L Infinito finiente in h unendosi ai Suffis
si termina in ni p e Ijff P V Dan VI 21 nn in 1
id VI n nntap T n id VI 4 Nella prima per

sona prènde là Nun epentetica p e Jfl f 1 id
ir 26

113 Le voci verbali terminanti fri unendosi al
Suffisso di terza persona sing masch esso Suffisso fassi

H p e n n Dan VÌI 13 da ip n Passato
AfesH id IV 20 da I Sn Imperativo Così nei no

mi Ja ìn La stessa forma prende il me
desimo Suffisso unendosi a voce verbale finiente in rr

p e Ezra V 11 da rÙ3 Passato Il medesi
mo Suffisso cangiasi in H unendosi a voce terminan
te in n o n p e n 3 s Dan IV 32 n ToS
id III 19 dagl Infiniti É P
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Capo XII
DEI NUMERI

114 Numeri cardinali del Caldeo biblico sono

Maschile Femminile

1 in rnn e snn2 manca a Yf V33 mSn e Nr n ri n
4 nysiN irs jK6 manca Jlf Dan III 1 ,e

J1 Ez VI 15
7 f j 310 rnfc V i X42

so

30 j riSri
60 fntf400 nNp4 000 KsS40000 to l piur n ì Kerè

1 000000 0 S Kerè Ì S 1
100000000 jni Ì3T Kerè j fl

Coi Suffissi leggesi j fjì Dan III 23
Gli antichi Grammatici avvertono la seconda Tau dì
questo vocabolo essere pTTO TWÌ2 1 Vedi flrun

115 Numeri ordinali sono

a Il numero 2 di genere maschile è probabilmente
Hn in analogia al femminile BHÈÌ ed al HH 42

ove fu omessa la Nun per maggiormente avvicinare i due
▼oeaboli formanti quasi una sola parola
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Maschile

Singolare Plurale

Primo
Secondo

Terzo
Quarto

Olì S 28
manca

whn

kwpT l

manca
manca

J Ì enfatico Rerè Dan
III 25 manca

Singolare

Femminile

Plurale

n ansi
T T t t

Prima enf SWBrjjj
Seconda rijo n Dan VII 5 manca
Terza H A id H 39 manca
Quarta W yi Rerè n à id II 40 VII 23

enf tónfy l 4 man ca
1 16 Sono nomi di dignità le voci nbn Dan

V 16 29 e nbn id V 7
1J7 7 vale sette vofre fanfo L espres

sione intera sarebbe n /3t 7rt per HO sette Così
in altri dialetti aramaici D in per uno due
cioè c/ue vo e tanto

Capo XIII
DEGLI AVVERBII

118 Gli Avverbii non hanno nel Caldeo biblico
alcuna terminazione particolare È unica la voce 711300

Dan II 7 per la seconda volta in cui apparisca
traccia di desinenza avverbiale analoga alla voce ebrai
ca JW ODtp

119 Sono avverbii probabilmente primitivi
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1 HK e HK3 allora in allora
2 non innanzi a verbo futuro cui dà il

valore d Imperativo Dan II 24 IV
46 ti 10

3 Dan II 31 IV 7 10 VII 8 ed
cinque volte in Dan VII da cui il rab

binico IH ecco

4 n 3 qui qua
5 noni6 ancora Dan IV 287 han Ezra V 17 VI 12 nari jO

di Jà Erroneamente il Gesenio Lexicon
manuale chiama locale questa He

120 Sono avverbii tratti da altre parti del di
scorso con o senza lettere affisse

Ì Ezra Ali 23 di valore incerto forse
sollecitamente

2 fl K vi è da t K ente individuo
come in Ebraico B dal medesimo K
JVK è probabilmente plurale accorciato da

Ì come in Ebraico da ed
infatti fa coi suffissi n K ntt K j K
alla foggia dei nomi plurali Questa par
ticola non è propriamente un avverbio
nè alcun altra parte del discorso ma co
stituisce un intera proposizione ciocché
prova là sua somma antichità 0 T
Unito a qualche Suffisso non vale vi
è ma io sono tu sei egli è ecc Cosi
hr ff ps Dwr ih 26 sei tu capaceì
mb luh k K 7 id III 4 8 noi non
siamo adoranti non adoriamo non
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adoreremo JHVW ps ìva id Ili 15
siete disposti Va Ifjjtf TV id III
4 7 7 nostro Dio è capace

3 NpSDii sollecitamente d incerta origine
4 0 7ri3 continuamente presso i rabbini i TQ se

condo Gésenio da ÌV7 dimorare durare
secondo il rabbino Abraham LaUes da

ritornare cioè periodicamente com è
appunto in Dan VI 47 M rapporto alle
orazioni giornaliere non continue ma pe
riodiche

8 D corrispondente all Ebraico
6 Dan 11 i A invero è egli vero che
7 itfKS gttóndo
8 nns e fé da p3 cosi
9 rnna Dan jjfci 35 insieme
10 nà Dan IH 33 guanto
41 KE33 i 8 come diremo quanto segue

MtygSM f Ezra IV 10 11 VÌI 12 e fHfó id
IV 4 7 3 ora ri3V3 e usati
si a guisa d introduzione ai discorsi quasi
or dunque

13 raty e ♦aby 1 Dan II 44 sempre
4 4 Dan V 9 VI 4 5 24 VII 28 moJ/fl

121 Sono avverbii formali di due o più parole

H3 Dan II 29 e 45 enJl SrjiO Dan VII 6 e 7 dopo ciò
nn irbs Dan II 42 24 e

n Vbj S Ez IV 16 in seguito a ciò in
conseguenza di ciò

n Q Ez V 16 da allora
3 3fj 0 Dan IL 8 e
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tt tfp D Dan IL 47 in vero veramente
certamente

nj 7 na jp q Dan VI Il e
ni 1 nà 7i a Ez V 1 in addietro per Vinnan

zi anticamente
ì tlf S Dan IV 5 in ultimo finalmente

H3 ÌST Dan VII 28 sin qui
V3 1V Ezra V 16 sinora

XzhV IV Dan VII 18

wi iy eSa 1 XÌ V Dan II 20 per sempre a per
petuità

Capo 3KB V
DELLE PREPOSIZIONI

122 Le Preposizioni del Caldaismo biblico oltre
le particole affisse 3 h le quali hanno i valori mede
simi che in Ebraico senonchè la ha di più il va
lore dell Accusativo p e 3T km fi a Dan II 48
il Re ingrandì innalzò Daniele sono

1 Dan II 29 coi suffissi lÌnnn id VII 24 ,e
imi id VII 6 e 7 quasi 10 3 0 133 coi suf

fissi ff 3 id Hi 29 dopo
3 id VII 5 fra coi suffissi in J 3 id VII 8

2 kV t id II 34 senza
r lb appo nf 10 Ezra IV 12
IxS Dan VII 25 confro

Ù da coi suffissi 30 S fO fl3a rt30 flri3 Jf 0

f Dan VI 5 da parte di in quanto a
1M id VI il in faccia dirimpetto a

sino
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IV sopra presso appo Dan II 24 VI 7 e 6
VII 16 più di id III 19 contro iti III
29 V 23 Ezra IV 8 a Ez IV 11 e 17
coi suffissi del nome plurale l 37 IMH l 1
n KJ jìn by e Oh Ezra VII 24

fi Dan VI 3 al di sopra di
QV con presso Dan II 1 1 m di tempo id III

33 IV 51 VII 2rffl tò f accia Dan IIL 3 V 1 s
conseguenza di id V 10 Ezra VI 13 coi
suffissi f p 1

t t

D 7i innanzi davanti coi suffissi P TO
irregolarmente D an V 23 rrttHgj
n PJj pn Dij

D jp JpSp Dan II 15 VI 27 Ez VII 14
coi suffissi 97P T iP T i a f n n 7ì rì
Dan VII 26 sotto coi T sùffissi nÌJlhri Dan

IV 9 e 18
flirta Ger x n di sotto a coi suffissi ntan fi 0

Dan IV H quasi da finn D

Capo XV
DELLE CONGIUNZIONI

123 Le congiunzioni sono
D 3 però Dan II 28 IV 12 e 20 V 17 Ez

V 13 Sembra derivare da 13 o W13 che in
Rabbinico vale certo 1 appunto come
la congiunzione latina verum che vale però de
riva da verus Egualmente nel linguaggio misnico
DDfcG incontrasi preceduto da S lfN e vale però

f c/iè poiché Dan II 9
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ftT conciossiachè a cagione che La voce l 3
non ha qui alcun valore e sembra che le due voci

formassero primitivamente una sola voce

eguale al Rabbinico Sbs S S Da
bap Va sembra nato il corrispondente fipy l 3

di Koheleth
73 H3 Dan Hi 43 nella stessa guisa che

1 D dopo che Dan IV 23 Ez iv 23 e V 42
TlS l ari oggetto che affinchè Dan II 30 In

Dan IV 44 leggesi H 131 IV ciocché sembra
essere provenuto dall antico uso di assimilare la

consonante finale coli iniziale della voce seguente

quando sono omogenee vedi Proleg 198
1 1 se In H ny T V3 Dan III 4 S fu dato

a questo vocabolo il valore dell in ebraico ecco

valore che non ha mai in arameo Il testo va
così tradotto Ora se voi siete disposti inten
zionati che quando udrete ecc v inchine
rete all imagine che feci va bene altrimenti
ec Simile ellissi incontrasi in Esodo XXXII 32
Così in NjrÒK MVN n id ib 1 7 ilsensoè Se
il Dio che noi adoriamo è capace di salvar
ci ci salverà dalla fornace e dalla tua ma
no Avendo il Re detto Qual è il Dio che vi
salverà dalla mia mano non hanno voluto
smentirlo ma parlandogli col dovuto rispetto dis

sero Se sarà capace ci salverà e quand an
che come tu dici non ne sìa capace sappi
che noi non adoreremo Vimagine d oro In

mnn jn Dan IV 24 r p non cangia si
gnificato ma vi è ellissi Se vuoi che la tua
tranquillità sia prolungata
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sia sia tanto quanto Ez VII 26
I se non Dan II 4i e 30 III 28 VI
6 8 e 43 se non che Ez V 12 da K 1
n per H come in latino nisi per si non

11 laonde quindi f 1 Dan II 6 9
IV 24
id VI 22 Ez V 40 VI 5 ed anche

no 1 Ez IV 22 e nnY H id VII 23 of/ìnc/iè
non altrimenti da cui il talmudico dVi e
l ebraico Ha 1 e 710 90

T T T T inn 7l perchè

Capo XVI
DELLE INTERIEZIONI

124 Interjezione può dirsi Ja voce Dan III
25 ecco come pure la voce di S 123

FINE
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Capo E
NOZIONI PRELIMINARI

1 Chiamasi Dialetto talmudico babilonese la lin
gua in cui è scrillo ii Talmud di Babilonia la quale
lingua è un dialetto dell aramaica o caldaica

2 II Talmud babilonese tuttoché assai volumi
noso è omogeneo ed uniforme nel linguaggio nello
siile e nella dicitura costituenti il dialetto talmudico
Si scostano più o meno dal dialetto talmudico babilonese

o i moltissimi squarci di Misnà di Baraij a e
di sentenze di Rabbini palestinesi p e Rabbi Joeha
nan Rabbi Amè e Rabbi Assè che vi sono inserite
le quali cose per la maggior parte appartengono non
già alla lingua aramea ma sibbene alla lingua ebraica
seriore o dei bassi tempi altrimenti detta rabbinica
D aan pE 1

b alcuni squarci di stile notarile p e stromenti
dolali e stromenti di compra e vendita i quali ac

ii 100costatisi al dialetto targumico
c alcune sentenze non ebraiche di Dottori pale

si inoei che egualmente accostatisi al dialetto targumico

d il Trattato Nedarim il quale si scosta alcun
che dal dialetto talmudico babilonese come osservò Rai
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benu Ascèr il quale nel suo Commento al medesimo
Trattato fol 2 retro scrive TilWD DH J 1t 7C
vale a dire se non che il linguaggio di Nedarim è
differente da quello del resto del Talmud Anche il
Trattato Nazir si distingue per alcune espressioni pro
prie di Nedarim Le maniere particolari a Nedarim e
Nazir sono proprie del dialetto palestinese vedi 38
47 48

3 In quanto alla parte lessicale questo dialetto
contiene oltre ai termini caldaici un miscuglio di ter
mini ebraici greci latini persiani siriaci ed arabi

Intorno ai varii lessici talmudici vedi alcuni cenni
nella prefazione del ywh 3 iya di Mose Landau
Intorno ai vocaboli talmudici tratti dalla lingua per
siana vedi Adriano Relando Dissertazioni miscellanee
Parte li Diss IX della quale Dissertazione 6ono un
estratto le pagine 76 79 del D /iyn H133 anno 587

4 Il Talmud consta di dialoghi e racconti dei
quali alcuni sono accademici vale a dire vertono in
torno a materie rituali legali e morali ed altri sono
familiari ed aggiransi sopra ogni sorta d argomenti
relativi alla vita civile e domestica

5 La parte accademica del Talmud abbonda di
voci ebraiche siccome termini tecnici e proprii delle
materie che vi si trattano come pure di voci greche
e latine prese in prestito dalla Misnà non cosi la parte
familiare del medesimo Talmud dove regna maggior
varietà di vocaboli esclusivamente talmudici e più ab
bondanza di parole caldaiche e persiane

6 In quanto alla parte grammaticale il dialetto
talmudico distinguesi per una estrema brevità da cui
risultano in esso varie leggi generali
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7 In primo luogo la consonante finale e special
mente e quasi sempre la Nun suole in questo dia

letto troncarsi e tacersi p e per M
centì,Xìn per 3D ti 0 d onde 3 per in
casa di in tedesco bey ND K fcHp fi dirò di
rai diremo per in ia n tn 3 tfEit p er imi
CoJo in per lin 97 Di tale apocope un solo
esempio si ha nel Caldaismo biblico nella voce 033
frequente in Ezra

8 Nei casi di siffatta apocope accade molte volle

che un si cangi in vocale p e Ip J per Dlpfl
sfarà stia resti Za questione indecisa o si cangi
qualche vocale i i dittongo a p e Nin per ftjtf
fui o finalmente si cangi un iu dittongo p e
0 3a da voi per j t 1 n 3 da Zoro per pi D

9 Omettonsi spesso la Vau e la Jod suffisse la
prima nei verbi e la seconda nei verbi e nei nomi
p e 12 per HD mio signore J33 3 Nedarim 62
per J33 3 mi rubò 92 na t per ni dissero
In Siriaco la Vau e la Jod suffisse scrivonsi ma non pro
nunciami L omissione della Jod è più frequente nel
dialetto talmudico palestinese quindi R Joehanan disse
Chagh igà 15 retro IP FI J CPO jKD T3 mnttfti M

Quand io V avessi tenuto in mia mano chi me
Vavrebbe strappato per ìO 3 WD

10 Nel caso dell omissione della Vau finale la
vocale U si trasferisce innanzi all ultima consonante
come scorgesi in WBK

11 la secondo luogo varie particole monosillabe

a Vedi i miei Prolegomini GC e la mia Gramma
tico della lingua ebraica 47 M
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al tìggonsi alla parola seguente o antecedente p e
particola che nel dialetto talmudico non usasi mai se

parata 25 se da cui se dirai
se vuoi ecco eppure da cui 3 J 13n è pure
scritto IQ n dice pure Kj 23 da cui ty
sta dicendo dice fcjtfl egli K H ella in Ja JD
chi è j 1 a noi in J p d onde a noi cioè onde
sappiamo Anche il bissillabo JH questi queste si

affìgge in JnSO per a 3n fonde sì
deducono queste cose

i 2 In terzo luogo elidesi spesso la gutturale y
p e p per fìH conficcò vedi Gen XXX 38
K VT per J piccalo soprannome di un Dottore di
picciola statura H a per K T3yp posso battello
traghetto Jìft per KJW W carica soma T tn

per ì n questo tempo al tempo presente
Xftpn per Knytf KH quest ora adesso la qual y
quand è iniziale cangiasi talvolta in Alef 21 22
Alcune poche volte elidesi anche la FT p e jJK per
wrug noi Knn per nnn e jtói per Apw soffo
Così probabilmente le voci T a e fct Yèì derivano dal
verbo targumico jny corrispondente all ebraico rnp
incontrare accadere Da questo verbo si ha nella
Misnà Oy con elisione dell ultima y e 1H S con
elisione della prima ed il dialetto talmudico elidendo
amendue le y fece H si T O per JHy t mya ed fcS VK

per K1HJ/ N Quindi Ofil K YN N3 Nazir 9 r 15
28 che cosa ha incontrato che cosa gli è acca
duto che motivo ha avuto per cui ha detto
Spesse volte omettesi il ♦jm p e □♦nDS àltf X YN Ka

Pessachim 50 ri J aifiD KH K K3 Nazir 25 ia
mi a KH N ib 27 r Cosi K TK ìò Kn Dlt a U Mes
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sià 400 se è perciò se non vi è altra difficoltà
che questa non incontra non ha che fare non
prova nulla Così xn K Ha forse incontra ha
forse che fare prova forse nulla Così WT D
significano incontra ha per le mani tratta di
questi casi e non di quelli

o Omettesi alcune volte anche la p e OOlfci
orecchia per ÈO IK Vedi altresì 55 63

h E finalmente il dialetto talmudico é somma
mente breve e laconico nella sua sintassi e nelle sue
locuzioni Una parola rappresenta spesso un intera pro
posizione Nei dialoghi si passa spessissimo dall uno
all altro interlocutore senza la menoma indicazione
Le congiunzioni e le voci esprimenti X interrogazione
c l ammirazione sono frequentemente taciute

Ciò proviene dall essere il Talmud non un libro
scritto dal suo o dai suoi autori ma la copia fedele
dei dialoghi tenuti dagli antichi Dottori conservati
nella memoria dei loro discepoli e da questi dopo
alcuni secoli posti in iscritto Ognuno sa quante pa
role soglionsi omettere parlando che non possono omet
tersi scrivendo senza rischio di produrre ambiguità

15 L ortografia del dialetto talmudico è in tutto
conforme alla pronunzia senz alcun riguardo all eti
mologia Non ha quindi luogo in esso alcuna Ietterà
oziosa

i 6 Siccome però il Talmud fu scritto senza punti
vocali così vi si è fatto abbondante uso di lettere quie
scienti superflue nella scrittura puntata L Alef indica
il yap o il nns p e nnp per Ip chiamante leg
gente jKD per P chi Nin per fui La Jod in
dica il pTn ed il P e m a per da lui
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Due Jod indicano il dittongo ai dentro la parola p
e 13 Ja per 3 fOi La Vau indica oltre del oblìi
e del p llt il rvnpj whv p e rv D per rhl esso
tutto Molte volte due Vau o due jod indicano che
la Vau o la Jotl deve pronunciarsi vocalizzata cioè
che non è quiesciente p e nTMfìD per nrilSD le
sue labbra K TIìt per a quale

4 7 La pronunzia del dialetto talmudico non essen
do stata determinata mediante punti vocali nel tempo
in cui parlavasi riesce incerta I fondamenti sui quali
può in parte determinarsi sono

a le lettere quiescienti 46
b V analogia della pronunzia delle lingue caldaica

e siriaca
c l analogia delle diverse parti dèi dialetto tal

mudico medesimo

d la Tradizione ossia la consueta inveterata pro
nunzia degl Israeliti nel leggere il Talmud

Capo li
DELLE PARTICOLE PREFISSE

48 Le particole prefisse del dialetto talmudico
sono comprese nelle parole Vsn 13 1 Oj e separando
le vocalizzate N E j dalle non vocalizzate 3 t 3 S
possono formarsene le voci memoriali 37 HDp

19 La He del dialetto talmudico non è la par
ticola interrogativa del Caldaico biblico ma è l in
terazione o avverbio equivalente all ebraico ìl
ecco eppure p e S JISH Sciahbat 74 retro eppure
è scritto eppure ripetiano studiamo a me
moria cioè abbiamo nella Misnà JPn eppure
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è cosa ripetuta studiata a memoria cioè havvt
nella Barailà n eppure egli dice

20 Talvolta la H rappresenta il pronome dimo
strativo femminino n questa p e Nflttfn da 5fp
xnyp S 12 Nn 3n questa cosa può stare cioè ciò
va bene ciò può ammettersi nj fln vedi nj ri in
fine del Capo Vili questa cosa potrà stare cioè
ciò andrà bene ciò potrà ammettersi Bappresenta
il pronome maschile questo in fcO H 12

21 L rappresenta la preposizione V p e
♦KDX per i o perchè per 33 bjr sopra il
dosso cioè addosso sopra N SHK per l
coi/a mente coli intenzione i W per K 7 ìt
secondo la mente cioè secondo la sentenza d un
tale H IK per 7Ì mediante Sparisce 1 Alef a
cagione dell altra Alef che la precede in Njpbip
Sciabbat 7 1 r f W i D che suonar dovrebbero
ì tÌ fjiW l potrebbe venirti venirci
in mente

22 L i rappresenta alcune volte la preposizione

p e Chaghigà 5 per I H njj men
fr era piccolo bri IX Pessachim 113 per K t n t
mentre la sabbia Kidduscin 30 per 1 71

mentre la tua mano Sciabbat 68 r per
li prima cioè piuttosto di dire l plp

Sanhedrin 33 retro per T7pÌQ7 X mentre il tuo fuoco
arde initJpa nK Avodà zara 58 r smché mi
ti mantello in dosso WS i K Berachot 62 r per

in ece c/i io faccia ii giro È però
da notarsi che la f di II non omettesi se non se nei
casi in cui come negli addotti esempii essa è seguita
da altra T nei quali casi è compensata mediante il
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V3 Ò in caso diverso scrivesi p e Hì per
7 mentre cosi cioè frattanto
23 La j rappresenta la voce f accorciata da
la quale è essa pure accorciata da Partici

pio attivo del del verbo corrispondente all e
braico TDiy Questo Participio uniscesi in qualità di
verbo ausiliare a qualunque Participio p e la i

lax na mj ip i osj laixi aiy ta
dicente è dicente sta dicendo dice Questa par
ticola metlesi od omeltesi indifferentemente non aggiun
gendo essa nulla al senso se non se alcun che di gra
zia al discorso

Nel Tamud gerosolimitano Berachot, cap IT si

ha n DXj mnì che arava D K nini e
vi era un arconte che giudicava metteva alla tor
tura ciocché prova l uso reale di tale modo di dire

N 3 o DKpT IT T IT24 La paxlicola j2 uniscesi indeclinabilmente ai Par

ticipi d ambo i generi e d ambo i numeri p e l
dicono plur mas K pKj dice sing fon
dicono plur fem dove rigorosamente avrebbe dovu

to dirsi pax 3 i ina kb pax ja j
25 La 3 rappresenta la particola I e ne ha tutti

i valori Vedi Eleni gramm del Cald biì S 36 123
26 In quanto alla puntazione di queste Particole

prefisse le cinque sono tutte essenzialmente pun
tate di KÌB e seguono probabilmente le stesse leggi
delle qualtro OhD ì in Ebraico leggi cui segue eziandio

il Caldaismo biblico La ft e Fs hanno essenzialmen
te nna mutabile probabilmente innanzi a gutturale
in TfDp e la f ha yap immutabile La a ha come
in Ebr e Cald p yn mutabile probabilmente in HX
innanzi a gutturale
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27 Possono unirsi in principio di vocabolo due
ed anche tre Particole prefisse p e l NO Bera
chot 3 alla sentenzio di B Meir Sf l id 4
secondo la sentenzaJdiR Giacobbe rP 3 1 id 11
in grazici di quella cosà che è cosìj come vien
ripetuto insegnato nella Baraità 3 id 2 r
da ciò cìie sta ripetendo

Capo III
DEL NtìMÈ

28 Il dialetto talmudico possiede come la lingua
caldaica lo stato enfatico l ormato coli K finale del
quale però almeno nel numero singolare fa più frequen
te uso di quello che ne faccia la lingua caldaica p e

C un uomoi
29 Il genitivo esprimesi per lo più colla 1 la

quale raramente omettesi p e HO Signor del
mondo H j mési dell anno omissione frequen
te soltanto dopo i nomi di frequentissimo uso figlio
J I3 figlia 3 casa e simili

30 Il nome e così pure la preposizione cui segua
là 7 del genitivo assumono per lo più un suffisso
riempitivo come in Caldaico vedi Elem del Cald
Libi 36 p e Bilioni ri T S i 0 schiavo suo di
Erode cioè uno schiavo di Erode

31 Egualmente sono usitatissime le voci H 1 a
lui à lei IH 1 a loro riempitive innanzi ad altra
h esprimente il dativo o l accusativo p e H
tvyj2ph disse a lui al suo domestico n 1 l
disse a lei a sua moglie Per un simile pleonasmo
usansi frequentemente senza bisogno i suffissi obbiet

5
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ivi innanzi all accusativo p e P
Berachod 6 r quando io li vedeva i Rabbi

ni fhfrtà V rfn nsi n KtoV n jnj Pessachim
3 r lo lacerò il suo vestito e la voltò la parte
lacerata dietro di sè

32 Il plurale maschile non enfatico è in co
me in Siriaco in quanto al suono se non che in
Siriaco scrivesi p e uomini savj

33 Alcuni nomi maschili hanno il plurale in p
e rm n f es fe Kidduscin 29 r f ì notti
Messia 86 Badrà 73 r Ghiàia 57 IlDIK m edi

ci Ghiltin 56 r Chullin 60 eserciti
34 I pronomi suffissi sono in sostanza i mede

simi che nella lingua caldaica E però da notare che
il suffisso della prima pers sing del nome sing ter
mina spesso nel dialetto talmudico in ai alla foggia
del nome plurale p e X Cheduvot 63 il mio
voto K3 3D ib 77 r il mio coltello ih
105 r la mia via Nedarim 62 la mia
lite Jevamod 64 r la mia persona Così
pure nei nomi di forma femminina tfroiì Cheduvot
77 r il mio luogo ffifòi cioè ftjft alla
mia mente

35 Parimenti la seconda persona sing del nome
sing diversifica molte volle nel dialetto talmudico ter

minando in JT anziché in 1 p e T 2 secondo
il tuo ragionamento T n p Pessachim 20 il tuo
segno memoriale Tp ,3 f 1 Chaghiga lo il tuo
versetto l 3 j t Cheduvod 105 ri la tua oc
cupazione Molti però sono anche gli esempj in Li
p e 13 1 Pessachim 24 il tuo maestro

36 Il suffisso della prima persona plurale del
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home singolare termina in p e IB Berachot
11 r il nostro capitino l VI Sanhedrin 94 il
iiostro paese V VD la nostra mente

37 V ortografia dèi dialetto talmudico escludendo
ogni lettera oziosa 1 5 la Jod che nel Caìdaismo biblico
scrivesi e non pronunciasi innanzi alla 1 nella seconda

pers masc del nome plur ed innanzi alia H nella terza
pers ferri del nome plur Eleni grani del Cald bibl

14 omettesi costantemente

58 La seconda pers plur sì del nome singolare
che del plurale termina in 3 in vece che in p Ife
pj3 8 ed egualmente la terza pers pìur sì del
nome sing che del plur termina in bT in vece
che in in e p e W aì5 la vostra boccili

le vostre orecchie Kedubbot li2 md é
Scia bbat 140 r ì vostri mariti fl l P Berachot
6 la loro lode n U l oro mantello iH njìN
la loro mercede Messia 83 ìn 30 Sciabbat 133 r
le loro vesti Si eccettui h tutto che benché pro
priamente nome fa ìTÒs essi tutti senza Jod alla

guisa delie particole IH 1 a loro 1H3 in essi IH IH
di loro Il femminino cangia talvolta M Jod la Vau
finale p e j p la loro regina 3 n 3 rns
Pessachim 110 esse tutte Chedubbolh 20 r
Schevuoth 3 La desinenza in pft è propria di JNeda
rim e Nazir p e ÌrT Nazir 31 3Ì r 32 39 r
3S r U v 87 r 59 in H Nazir 39 pn SO b
39 i tf TV i o 40 fìmò ih T 2 v JttV3 57 3
fllWM ib 29

39 La terza pers sing del nome plur termina
in vece che in Hi in ÌT come nel nome sing p
e ÌW 3 suoi piedi ffc 3a ie stie sopracciglia
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Kamà Vii Si ha in 31 m f 1 Succà 53

t piedi cleW uomo sentenza di R Jochanan 2 c
40 I nomi 3X padre nK fratello DO suoce

ro sono come in Ebr Cald e Siriaco alquanto ir
regolari nella loro declinazione la quale suona come
segue

Suffissi singolari Suffissi plurali

I persona m 1 on J13K 3II 3K 2 na Tian fl3l3si 3
HI mas nmtt rnnri tfft lj 3
La fi finale ha qui nnfi furtivo perchè è essenzial
mente mappicata ed il j 11t precedendo gutturale non
vocalizzata esige tale nns come in nv
II plur di 3K è come in Cald JH3N e N i 3N quello
di nt è HK

41 Il nome 13 figlio come nel Caldaismo tar
gumico ed in Siriaco fa al plurale 23 33 11 3 3 1
ai figli suoi Berachot 8 In vece di 13 hassi V3
nel detto di R Jochanan V3 R 1,W 1 KCPJ fi Be
rachot 5 r Badrà 416 questo è un osso del deci
mo figlio che mi mori maniera palestinese essen
do frequente nel Talmud gerosolimitano l espressione

zn 3 o 3 3 per 31 T3 figlio del Signor N N
Il femminino di 13 è Nfl 3 nello stato connesso 1 13
e nel plurale 33 JtrU3 il tutto come in Siriaco se

l Messia 59 retro
2 ib 84
3 Pessachim 31



69
non che i Siri scrivono i H3 e pronunziano fl3

42 Il nome 2 omo perde come in Siriaco
l Alef nel nome composto 3 13 figlio ti uomo cioè
individuo dell umana specie ed ha il plur rego
lare con Sseri per Siriasmo il quale a differenza di

33 comprende uomini e donne

43 casa ha nel plurale A3 Da
deriva la voce anomala inri 3 sua moglie quasi fa
donna della sua casa

44 I nomi seguenti benché di gen femm hanno
il plur di forma maschile

NnjjiN donna moglie
cosa parola discorso V

K 3 sabbato settimana 3lg f
Nriy momento ora

N 5 anno pj
Capo IV
DEI PRONOMI

45 Pronomi personali sono

Singolare Plurale
li persona KJN JJK
II PR pBKIII WVK femm fi ih fem

Berachot 44

46 Il targumico JU R leggesi in Nazir 57 r
64 Leggesi ntfbfc riJK Sciabbad 30 Tu Salomone

in vece di AR ciocché appartiene al dialetto talmudico
gerosolimitano l autore della sentenza essendo palestinese
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47 Pronomi dimostrativi o indicativi sono

questo questa Jn questi e queste Il caldai
co questo non è in uso che nelle sentenze dei Dot
tori palestinesi p e nel ì r di Pi Jochanan
41 Kamà 99 r quest I im cat
tivo affare di Rabbi vivente in Palestina in j 1

Sanhedrin 31 questi è rivelatore di secreti
di R A me ed in 131ÓD f p 31 P 3 Che
duvot 17 di questi di questi dottoratene che fu
cantato dottorandosi R Amè e P Asse In Sola 35 si
fa dire al popolo israelitico dei tempi di Mose contro Giosuè

y o KJJ tCn H questa testa tagliata ha da par
lare In Nedarim ìéggesi spesso Hil p e HH
fol 5 r n 6 r HTiT i n T 7 jnp n ni

fio o L ì 7 n3 n retro 22 iDf pnnDì JHfi
23 r Kp y lDS IHnb 38 K j HH Z3 ib HH3

50 l I 62 l i n 66 r Così in
Nazir 3 10 r 27 r 35
Il femra di nn è snn p e NJJrn nn Nedarim 53
ò K i 3 in Nin nn 3 nn ja affla 57 r
ter 38 bis fl p nn 91 Incontrasi alcune volte
ny in vece di K H e nel plur p e
Pessachim 53 retro questa può essere r a
Messia 60 questa indica H3U H V Ghittin 45

qwesti sono uomini Però in Ghittin 31 TjfD lèg
gasi nel sing NÌH HKniD ny

48 Il siriaco e massoretico pH questi incontra
si in Nedarim p e StàlJ 01t5 Ò j Sn fol 2 r
Wf3 W3f 3tfÌ prn 30retro ì 3 3 W 1 V ì P
r I t V 1 37 38 queste voci leggonsi
senza che siano scrittele queste sono scritte e non
leggonsi H 77 VP i 1 48 retro
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hm i 49 r l ni Sn 79 r dhdj j l n 93 r
Così Nazlr 4 J 3 r U 19 19 r 37 Jn Messia 9 0
leggesi lTn V V 8 ma si traila d un quesito proposto
da alca palestinesi vedi BH ib r il caldaico
questi incontrasi iu Messia 15 nello stile notarile

49 Altri pronomi indicativi sono Klìin quello
K nn quella TOH quelli Significano anche un certo
certi alcuni Questi sono sempre segniti da nome ap
pellativo p e K K nn Berachot 6 r cert uo
mo K3D ittrin ib 5 r certo vecchio Nftygo K nn
Nedarim 49 r certa matrona Ìj 3 IHJn Bera

chot 10 certi malviventi W np ì n n Chaghigà
3 cfue mi tJ Dicesi però talvolta Ktnn per fr Ufir

p e pìy lOKj mn Kinn Sanhedrin 7 cer
tuno cìie andava dicendo 7 Kìnn Cheduvot 67
r cert uno che venne e cosi K nn per KfiJiK K nn
p e n np 7 K n Nedarim 50 r certa don
na che gli si presentò

50 L espressione K Dn ìndica talvolta per
eufemismo la prima e talvolta la seconda persona, e
ciò nelle proposizioni odiose o di mal augurio p e
Kin to j xinrn rrnrn h i Éhia xmn Ghittin 55
r queir uomo cioè tu è nemico di quelV uomo
cioè di me

5 J e l tfH pel sing mas H pel femni
e l n pel piar significano cotesto cotesti quell ah
tro quegli altri È frequentissimo f f 3 nel senso
di E V altro Dottore che cosa può rispondere
come può difendere la sua tesi Esempi di T D
vedi in Pessachim 3 r, e Nedarim 36 r T Tn
n nì nn e di i n Kamà 2 Esempi di
sono ìi n Chaghigà r questi si quegli
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offri no inp j w m jni xnyy 1 h ym Bessà
il quelli sono andati via e questi sono altri

Nn, n Jjn sono i pronomi H NH jn a coli aggiuiir
ta del suffisso della seconda persona sing sj quasi
questo tuo cioè quello eh è vicino a te e non a
me vale a dire cotesto

52 I pronomi ììTK e inj N quando rappresenta
no il verbo essere egli è essi sono assumono spesso
una Nun nel principio per potersi unire senza pro
durre iato alla voce antecedente finiente per lo più in

vocale p e ÌSTJ XD Rama 3 che cosa è in 5 4
irv Pessachim 10 r egli è è egli è desso HH
ÌH J Bessà 11 sono altri nrn nn Cheduvot
22 son due e due tn J nia p ix Chaghigà 9 r
sono uomini onninamente giusti E contratta da
in 3 Kn a parola questo è

53 Pronomi possessivi sono l di me o mio
l n HHH HT1 ITI ÒTÌ 1HT1 ove la seconda 7
t t 1 tfa le veci della dei possessivi targumici 1 f 7

ecc di cui il Caldaismo biblico ha un esempio in Dan
II 20 Sono esempi TI TjÉ f Chaghigà 10
la mia sentenza è miglior della vostra
inT13 IHJ KI P t T Bérachot 8 noi occupiamei
delle cose nostre ed essi occupimi delle cose
loro H 31j1 n TH l ima opinione e la sua
Valtra è del suo maestro E Jochanan disse ai a
lestinesi pnVl HDt Ì3b 1 Succà 44 Rama
4d7 r Vostra dicono la scienza della Leggè
essa è piuttosto di loro dei Babilonesi Potrebbe
anche la Daleth non essere permutazione di Lamed
ma H 1 significare propriamente della mia mano
La mano rappresenta assai naturalmente la proprietà



73

p e n 73 P fìJ iT2 i K Così mancipium da mo
nu capere vale cosa da noi pienamente posseduta
e manumittere significa porre in libertà metter
fuori della nostra potestà

34 Pronomi interrogativi sono 1 0 chi da cui
30 chi è egli 30 chi è ella 11 KB c/ie

c/te cosa quale Di quest ultimo sono esempj
MT fl D H Berachot 2 r Chaghigà 7 r 1 3 r atta/e
di essi ilt ya p Berachot 10 qual avvenimento

Il non incontrarsi questo Pronome scritto con N rende
poco probabile la lezione usata da taluni VP P S D
da dove rilevasi NHj KÓ da aita fesfo È più
probabile doversi leggere VO a NQ c/ie cosa è c/ie
fa intendere K ip Kp c/ìe coso è es/o cioè c/ie
cosa serve di testo in appoggio di quest opinione

55 p e KD usansi anche senza interrogazione

p e ttn quegli che dice chi dice mrn Kp
ciò c/ie ìt In vece di KB quegli che dicesi talvolta
ffcta XP Berachot 6 Rama 30

35 bis TO in siriaco e nel targumico palestinese
nel targumico babilonese DJ/ a qualche cosa

fl 4fS n W R JV6H TP Ridduscin 5d 6 qualche
cosa che gli è utile

56 L interrogativo H analogo all ebraico
serve alla formazione di alcuni avverbj p e S O H
dove ebr ni K HÌD fce i come ebr II
dialetto palestinese dice J Ta T ebr nT K
siriacamente quale chi Così in Nedarim 26
r secondo BT nn jnnN JMH H TO pÌ7X l J J n
In Tamid 32 leggesi quattro volte K con Alef
Una prolungazione di H è la voce K rt vocabolo però
il quale non incontrasi se non se unito all 21
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cioè 6t jn Berachot 34 r Menachot 79 r a quale
cioè a quale delle anzidette proposizioni si rife
risce ciò o alla nel qua caso elidesi la ì dicen
dosi K Berachot SS verso qual fluoqp verso
dove Quindi l espressione frequente N S 3 Seiab
bat 93 r rapporto a che a proposito di che

57 I dativi i ecc assumono spesso 1 affisso
insigufficante HO p e n bq P HW Chedcvot f 7
r glieli mandò ft 1 Jevamot 63 gi/e/a
pOrfa n nn nvppK Sciabbat 119 glielo reca
rono,W w iyÌ VÒ Chedavol 92 fa che
si paghino in terreno

58 I possessivi H 7 7 7 ecc fanno talvolta le
veci dei semplici suffissi p e HH Koyjg Pessachim
23 la ragione di me cioè mia KQ7 ib l i5
r j sangue di le cioè ino in vece di KOytt 1 7
Così H HH3 Clieduvot 103 r contro di me per

ina rnnV n Tj 1 3 Berachot 48 tra lui e lei
per HJ 3 1 n J 3

59 Alle voci gli uni e gli altri questi e
quelli corrispondono le voci 7 Pessachim
30 r Chaghigà 6 r

Capo W
DEI NUMERI

60 Numeri cardinali sono

Maschile Femminile
1 n Berachot 5 inn ib 49
2 m b 6 Ib 3 r3 ib 6 flj ib 3 r4 ì SnX Messia 73 Ba y3 K

drà 7i r



75

5

6

7

8

9

10
11

12

13

Maschile

N an Messia 73
KffK id ib
tfìtttf Pessachim

i 10 e con sincope 32
Ghittin 57

jjoO Joraà 72

iWFl Iliruvin 56
I r

Berachot 6

Femminile

ràn fofazir 38
JVtf Berachot 3 r
3 Berachot 55 r

Sanhedrin 29

♦Jan Badrà 73 r
y n

iPin
Badrà 167

np Arachin 12
p Jjl Megh lìà2 f ftBSm Arachin 12

n Meghiìlà 2 IP nVn Berachot 55 r
Sanhedrin 1 06 r

nD 3 lN Meghillà 2 r
no on ib ib ipan Sciabbat 118
T9fÈ Meghillà 2 Sciabbat 2 r
1DÌ Meghillà 2 HDntf Berachot 55 r j

1p 9 IP JOR Arachin 12
IP n ib ib Berachot

J fètat cL i y ijsi ri n6 ii i4jin nl28 i y

V Bechorot SO
21 ni pi ir ib ib ilwtiao a ìt HP
30 nSll Jomà PJ r

Avodà Zarà 9
rf nn Badrà 1 72

Rama 92 W
yyzp
ifaa

nsp Badrà 25 r

u

15
16

17

48
19

O

20

40
50
60
70

80

90
100
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Maschile Femminile
200 Ka Chedavot106
300 nxa nbn Badrà 74

1000 tf7K Sanhedrin 39
enfatico KsVn Berachot 6

2000 WÀ r f Badrà 26 r

6000 Bloed Ratan 10 r
miriade NPD3 i Berachot 6 plurale

fin Sanhedrin 26
12000 SXS pnn Badrà 150 r

100,000 nt b Berachot 8 r
61 Due persone dicesi ifl 3 Chaghigà 11 r

dieci persone rnìtfg 3 Ridduscin 80 r 100 per
sone n D 3 Berachot 50

62 1 e H0 unisconsi ai suffissi 13 ed 171
e suonano 13 nn Berachot 48 r jfi ib 5 r

63 I numeri da 11 a 19 usansi il più sovente
in 1D anche nel fémm e possono considerarsi di genere
comune la terminazione fem HD è poco usata

Il Bustorfio nella Gramm cald e siriaca seguito

poscia da altri Grammatici e da Furst Lehrge
bàude pag 242 dice che in vece di V
1PS dicesi eziandio con sincope e metatesi
IPOtf o IPjlJBf e ne allega un esempio dal

Pseudo Jonatan Gen XI 25 È vero eh ivi
trovasi nel senso di 49 ma questo
non è nè esser può che un errore di stampa
o d amanuense essendo impossibile che un
linguaggio un dialetto un popolo per rozzo
eh esso sia esprima con un medesimo vocabolo
il 16 ed il 19 Del resto il Talmud ha ret



Tf

tamente PP ó in Arachìn 12 ed in
Berachot 28 retro

64 Numeri ordinali sono
KZ E contratto da 0 f primo plur Nt

fem sing 3f2 Berachot 21 plur
ym ib 7 V

l JH secondo
xr n,mri hn terzo

t t

nN Vt ir Berpchot 5 r decimo
L espressione NE j Ej Ghittiu 12 r corrispondente
alla rabbinica ptP n jittffcn significa a misura a
mano a mano

64 bis Voci indicanti frazioni sono
x rè j/2
tfÌ F 1 5 Messià 100

i 4
tfnin

K nn OJ Chedubboth 21 3/4 propriamente Metto un
quarto J è participio passivo Caldaismo
biblico 88 del verbo OJ 3f3v detrarre sot
trarre propriamente battere percuotere E
sodo IX 31 32 quindi sottrarre in fran
cese rabattre in veneziano dibatter

64 ter La forma dei numeri ordinali HNiT rij
f1K Vf y f ecc serve anche pei nomi patronimici p e
n 3 j nXDlD Ghittin 11 HiOID Ghittin 31
Keduvot 52 V VD HKnHS B Keduvot 82 nKljftp
Chullin 127 nxVVV Kamà 52

Falsamente pretendesi da alcuni moderni che Rav si
chiamasse dalla città di Arecca mentre in
tal caso si sarebbe detto n OHK Che Rav fosse uomo
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di lunga statura è chiaramente detto nel Talmud flfc
dà 24 irò n n hii3 inx y±

ti 1 t l ffiSi o j MIIOiiiJU
Capo VI

mio V t Jodaeiaa l iP 11

65 I OO ja sono i medesimi che nella lingua
caldaica come pure i D JDT se non che usasi cosiaa
temente come nel Targumico, e nel Siriaco A lef non
He nelle forme Ws HySflK e Sj Enx

k

66 Nel Passato onieUesi cos anlemec e h fi af
fermativa della prima persona singolare p e WH

vidi in vece di fi in fl LM ffP feì
S 87 dissi di rnó presi di

Jevamot 64 r mantenni effettuai di rip
67 La f afformativa della terza pers sing fem

omettesi pure comunemente cangiandosi in Alef o in

He p e ina disse FI 1 g Ì gli si sposò
Cheduvot 62 r 73 si migliorata tua

madre Jevamot 63 in 1 2 H fu loro voluta
desiderata cioè si fece in essi sentire il deside
rio di sapere la tal cosa trovarono la tal cosa
incerta problematicaj eh è per n y3f1ì é Però nel

p dei i H là Tau cangiasi in Jod la quale ag
giungesi all Alef ultima radicale p e Chaghigà
6 era per ni RW fìD ìUp Badrà 79 r la
nave camminò per n D H rinìi fjX Cheduvot 67
r venne sua sorella per ciocché accade tal
volta anche in altri p e Kyp Cheduvot 68
r protestò K a ♦K T a X si scoprì la cosa Pes
sachrtny l B 9JO HC Oi oliai adèatm t 6g IbJ

68 L afformativa della prima persona plur
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79

cangiasi in p e PJ3N Berachot 12 HicemmOj
a o pàtó ib ioj tiwmitki

69 La terza pers plur prende la Vau tra k
seconda e la terza radicale p e 1 3 Berachot S6
caddero per nriJ 11DK ib 56 r legarono proi
birono per npH Tny Pessachim 2 retro fecero
per mg niTJt ib J6 decretarono p N edarira
50 Uki ój T Kairià 94 retro rubarono BWa K
Chaghigà 1 3 r Si SO/IO diminuiti per KN J Mt jl pn
Pessachim 30 r istituirono per 13 pn, Vl3rU K
Berachot 9 s ubbriacarono per MfflP j y Jeva

mot 96 retro per entrarono andarono Ciò
non ha luogo nei b nj Ciò ha talvolta luogo anche
nell Imperativo p e K n nV 13H ntfK Gliittin 34
per li K fa e forza cioè coraggio dateglielo via
Ejà

70 I Participi sì l attivo che il passivo uni
sconsi ai pronomi personali i quali divengon suffissi

p e io piango 3 io do Berachot 5 r
per W i 9àì KJK 2TV ni K ib 2 r tu di per
PN CK 3 T nDK j/ciaino, per l3K pr WWK ife

R dico Cheduvotl04 per l B ìaM
Wfc iJVaprn iriH x Berachot 56 d/fe r /ie siefe sa j

tì p a pD Nedarim 25 Cheduvc 4ór
per ttf fi et pagare l ltì Cheduvot 61
retro fi sposi fw a me per V KSDJf a Sono
esempj di Participi passivi iOTtt n Berachot 5 r
sono sospetto W 1 Cheduvot 105 r io sono ina
dequato l p py siamo occupati ci occupiamo
r psa Berachot 10 rD n ib i i sei tenuto ob
bligato per 7j9rp m ymg VQSfrtt N az h 19
siefe bisognosi avete bisogno

H toq o tt03 t 9iosswq rvif
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Da /IR y fassi regolarmente N3 jn
Quesf ultima voce pel suo frequentissimo uso
si accorcia in 3R

7J L Infinito del ha come in Caldaico la
D preformativa p e SH O di scrivere Berachot 9

V 1 a fare ip pV a dire Quello degli altri D J Jn
termina in 1 p e lìp S Pessacliim 4 od 0
mettere in vece del caldeo l jpnx4, lTI3 ib 2
iodore in vece di Kfjag ìfty Berachot 9
ib 4 retro per escludere ltin,i l Pessachim 68

far rivivere risuscitare fyp ri di ibid
nel apy j y risanare 0 di wJk

Nei quiescenti di prima radicale Alef o Jod in
contrasi l Infinito del Sj terminato in Alef Óp pV
per dire iSin p 1 p er dare vedi 81

72 La terza persona mas sing e plur del Fu
turo incomincia spesso per vedi Èlem grammi del
Cald Libi 109 con valore imperativo ottativo
o soggiuntivo p e NG b dica guardi Be
rachot 5 r j yiTffj ib 2 dico la MisnàJ o do
veva dire 3103 scriva o doveva scrivere irnQ Vi
che muojano ib 40 O 1 porfj pl V K 1 che
nort rimanga offeso ib 6

73 La medesima terza persona del Futi incomincia
molte volte alla siriaca per Nun con egual valoré
die la 1 p e K tf HOO Berachot 111 die o do
veva dire il sacro testo ftf V n t Pessa
chim d3j potrebbe prenderlo ritenerlo per sé
stesso in rOJI ìmnii/ J ib 4 8 dowewa mischiar
li e scriverli cioè scriverli unitamente v 1 n N i
HH J Messia 65 c/tet7 suo schiavo non impoltroni
sca in Ramà 97 con h l np 7 Vyfin di K D vedi

tin puzzare corrompersi



sì

IL V e T tysm perdono pei lo più la
loro flj p e bs p per j SriD dividonsi cioè sono
di diversa opinióne P Berachot 10 vengono
scritte V i P 1 ad omettere 3 J n uien rubato
Pessachim 5 r Vtijp a viene ucciso ib 28 l Q

voluto richiesto fc V p voluta richiesta Così KM K
copriti Cheduvot 63 Imperativo femm dell
Se la prima radicale è Tau conservasi quella del
l bySfiK e la radicale è indicata da p e 3 rip
Ridduscin 67 vedi 91

75 I geminati y HDn partecipano della con
jugazione dei y J e talvolta dei l nj p e dal
verbo i ÌÌV entrare l VlV Berachot 9 retro
fu entri cioè eguale a B fg cioè PN B fé
da Dlp Cald bibl 78 Pessachim 6 in
troducente Participio attivo del yì vedi Cald bibl

80 Così da Vii maledire W ì Np T 7 wn obp

Pessachim 2 retro da 3 3 piegare violen
tare Chaghigà 4 6 Imitano la conjugazione dei
l m le voci n tp K Berachot 7 io maledirò
l Vnp ib 6 retro profananti da V n quasi da bn
nel ÌV J Vòì

76 I quiescenti di prima radicale Alef si ri
guardano quali 2 TU in tutte quelle voci ove l Alef
non è iniziale vedi Cald bibl 73 p e IO Pes
sachim 9 dirà 13 ÌP Berachot 8 che prolun
ghiate Vedi 81

77 Il verbo KP venire perde l 1 Alef nell Im
perativo Berachot 2 retro come pure il verbo
i andare che fa nell Imp Vi

La voce Vt è V aS di il à iv essere spre

e
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gevole indecente p e Kfl B ityyi Pes
saehim 413 la cosa mi disdice

78 11 medesimo verbo perde talvolta la Jod
rappresentante la prima Alef neir ySX p e ini 1
Chaghigà 2 per far entrare per in

79 dire fa nell Imperativo del hp coll a
poeope usata nel suo Futuro 7 KO t Cheduvot
8 retro di Incontrasi però anche IIQ N Chaghigà 3
r Pessaehim 9 20 che sembra egualmente Imperativo
sulla forma di IIS K Pessaehim 21 volta a mal
grado che la 1 ami regolarmente esser preceduta da

nns Cald bibl 6 59 Questa voce NU g sa
rebbe egualmente anomala quando volesse riguardarsi

siccome prima persona del Futuro io dirò
80 I 3 nj cangiano nell ifSi come in Ebr

e Cald la Jod in Vau p e 1 Vj ÌN Messia 59 ono
rate H niK lo fece sedere fillio mi onori Be
rachot 48

81 Il verbo 2T dare v Cald bibl 106 can
giasi comunemente nell 1 Inf e Fut in 2N composto di
SD e p e il 1 Cheduvot 106 retro
Rama 95 retro Badrà ìÙ da dargli BfP Pes
saehim 2 Cheduvot 52 r dia Queste voci non
sono da confondersi con altre consimili derivate da 3jV

stette p e Ridduscin 7 stare S
Eruvin 54 non sedere Trovasi tuttavia rVQ
Berachot 9 retro di dar mercede 3D T rva Chol

lin 60 da 3n e njfìnp JJVD 1 Badrà 13 retro
da darti in regalo da

a IS Ì può anche esser futuro come in Messia 9i
r fcOK W
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82 I verbi aventi per seconda radicale Alef la
cangiano in Jod nei o 3 J2 dagbeseiati p e TJÌ
KTftPp Pessaebìm 9 retro lascia avanzare Neì
f VySHK bassi parimenti VtflVK Chcdavot 77 r eguale
a SrvjÒV JT k Sj quasi la Sfì e nell Infinito dell bjr X
bassi VftI ib 105 r quasi da vedi 85 im
prestare come in cbr VxiSìT J t fiK imprestami

83 I fy ni cangiano la Van in Jod nel Par
ticipio attivo del p p e fl Pessacbim retro
cfte muore VI Jevamot 63 che ingruppa cioc
ebè ha pur luogo nel J r 5 P e Ik 64 retro

84 Nei ijr rD e nei J HDH usasi talvolta ìr
grazia della maggior pienezza della pronunzia il Par

ticipio attivo invece del Passivo p e I c
consta in vece di come n UJ D j Così

Si r 3t 0 in vece di Participio passivo
di ppl cioè è srmnussafa è precisa in ogni sua
più minuta espressione Così i Chollin ii at
taccato da Sanbedrln 88 OSSO Cimo
da Gheduvot 103 r incurvato sotto
messo

85 I r y n3 assumono talvolta nell VS S la con
iugazione dei j n3 p e D j fti per 0 p quindi Fl Dj K
Berachot 5 retro m Pessacbim il Così n fito

rispondente obbiet tante per
Così Ètimi ib 30 retro SflK di yfo
ba la Van propria dei fì rtt nell 80
bencbè non se n abbia esempio nell SriK
dei medesimi A fì rU

86 L ty e l hjrgnK delle radici quiescenti
e delle deficienti trovansi per lo più con Jod tra la
prima e la seconda lettera della parola la quale Jod
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sembra indicare il della fi proprio di questa fl l 3
v Cald bibl 83 P e P f k 72

87 Nei l nj i quali d altronde seguono le leg
gi della lingua caldaica compatibilmente colle proprietà
generali della conjugazione talmudica l Infinito del p

trovasi finito in Jod p e chiedere jnD ve
dere e talora in Àlef come in Siriaco p e 03 p
Cheduvot 43 r farsi pagare L Imperativo fem

termina come in Siriaco in V e fatti pa
gare Cheduvot 43 r Xlj jV Ktf 3 K1Q J nq
É MP T7 Pessachim 68 r esulta anima mia

esulta anima mia Per te ho letto ho studiato
la Sacra Scrittura per te ho ripetuto ho stu
diato a memoria la Misnà W W Cheduvot 61 retro
rigetta KD3 K ib 63 copriti

88 Il participio passivo del 3SS 8 dei h m è
uguale al participio attivo p e 1 P Cheduvot 62
r pregevole virtuoso corrispondente al rabbinico
H ya ed al siriaco VP enfatico e femminino fc yg
Berachot 4 retro

89 I participii plurali assumono molte volle la
desinenza verbale anziché la nominale p e nS il 31

S72a Berachot 2 r e Ja dimandano dimandando
é nj ib 3 retro li chiamano i 1 ib 8 che
si logorano fosf ib 8 pregano Ì3 H ib 9 c/ie
giacciono iWo T ib 4 0 non virtuosi ÌNpttD
Pessachim 18 producono impurità 1p9 7 ib 22

r c/te traggono Wf fo W ib 29 seguono
la propria massima ÌH D ib 30 r trattengono
Ì1B1 I ttf Chaghigà JI r discutono IH 1 niD
ib 17 retro concedono oro che sono in vece di

fc jnp T ì 2 VR E3Ì
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rn f D yhtM Hla Così nel participio passivo
ntffcj ntbn Pessachim 29 esser sctoZff leciti
sono sciolti leciti per

90 Il participio passivo usasi spesso se
guito dal dativo ecc esprimente allora T abla
tivo in guisa che il verbo viene ad equivalere ad un
verbo attivo p e inVyW tih Berachot 2 retro
e 9 non è udito da essi cioè non V hanno udi
to f y aì ib 5 retro è udito da noi cioè ab
biamo udito IH 1 ib 4 è creduta da essi
cioè la credono l jn Badrà 73 Sanhedrin
67 retro da me è veduto cioè io stesso vidi Ta
lora il ecc sono puri pleonasmi p e Pl CnirD
n 1 P Scevuot 6 r costui è mangiato sepol
to nella sua selva cioè non sa nulla delle cose
del mondo quasi vivesse in una selva

91 11 Participio passivo è spesso seguito da j
fe ecc nel senso naturale del dativo p e H l 7 J Q

Berachot 5 eguale a i 74 è richiesto a lui
vuoisi per lui cioè /Zi fa d uopo JPp 7 0S 9
H l 7 come JJ rifl 74 perchè non gli veniva fatto
di esprimerlo non gli era possibile di dirlo senza
lasciare il consueto laconismo vedi wi p T
♦V Trrva Badrà 7 non mi vien fatto di abitare
non mi trovo bene

Capo VII
DEI SUFFISSI VERBALI

92 f suffissi verbali talmudici diversificano dal
paradigma caldaico Cald bibl HO in quanto che
il dialetto talmudico omette la Jori di lpJ P e l Alef
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di KllE p e p Nedarim 62 mi derubò
ib 50 r mi giudicò PlfJ Chaghigà 5 retro

irì impedisti Eravin 56 mi fecero invec
chiare neirImperativo p T Ghillin 47 liberami
e nel Futuro jn 72P fcò Nedarim 50 retro non mi
far ridere

93 Il suffisso della terza pers plur il quale
manca nel Cald bibl ed il quale in Siriaco esprimesi
col pronome separato jlj K è p e nnK
Chaghigà 5 retro le volse Dì kV Berachot

8 retro di compirle inj p 3 Jevamot 79 li pla
cò WJ arpJ S 73 Il femminino suonar
dovrebbe q come nei nomi 38 ma è poco usa
to E probabilmente composta da questo suffisso fem
minile la frequentissima voce 0 83 ed equivale a
ru N a vi cioè Contrapponi confronta Imperativo

queste due sentenze
94 La D finale che omettesi nella prima perso

na e nella terza fem del Passalo ripigliasi innanzi
ai Suffissi p e nnnax Cheduvot 63 retro la dis
si da ftWSs anziché da èS l ff Sanhedrin 93
lo vide da fWn per anziché da

93 Il suffisso di terza pers sing maschile unito
a verbo di terza pers plur trovasi in ini p e
Wnni inv pi Chaghigà 45 lo trassero fuori e
lo batterono e trovasi in HI p e i 1vJpj t H1p K
ib 5 retro trasserlo fuori ed ucciserlo WFTItpÉÉ
Pessachim 10 retro gV imposero il disturbo

96 I n3 cangiano l Alef in Jod innanzi a
tulli i Suffissi non incomincianti da Nun p e fl Tft
Berachot 5 retro lo vide flt K Jevamot 63 la vi
de ib ib lo gitterai Cheduvot
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103 retro io recarono T ìl 17 il tuo ve
nire la tua venuta Non così HJTn Jevamot 63
li vide lìl W n 1 Berachot 6 di vederli ove i
Suffissi incominciano da Nun

Capo Vili
DEGLI AVVERBJ

97 Sono avverbj o voci avverbiali i vocaboli
seguenti registrati in ordine alfabetico
ìTn 1K Sax Berachot 2 sopra la sua strada cioè

di passaggio pbiter en passant Can
giasi il suffisso all uopo p e fcn 11fc 33S4

Cheduvot 405 retro Sjg San
hedrìn 95 retro

3n N per 3H 11 mentre così cioè mentre le
cose erano così cioè frattanto 3nV3rni
Berachot 5 retro corrisponde all Ebraico

13 IV ns li Reg XVIII 45 nei
mentre che questo e questo accadeva

ffibì Sciabbat 25 Moed catan 17 ai con
trario anzi vielmehr Forse è com
posto da K3 n per una coso cfi è
più grande cioè con maggior ragione
io sostengo il contrario
Gbittin 56 Chollin 60 Scevuot 40 me

ramente analogo a O S Cald bibl
123

W mo W ibi Cheduvot 69 dim
mi mo Forse questa voce è ì Imp di



Ezra V 15 apocopato propriamén
te ua come in italiano su via a

1 3 1 da SO fl c è qui vi è vedi JVK e
N3 1 Questo avverbio trovasi seguito o a b ri
dondante IBsn l PV KfK Ghittin 50 hau
ui taluno che opina analogo al rabbinico
niV Sciabbat 34 esisfe costui

rnn N Berachot 2 quando dall ebraico nS che in
cald targumico e probabilmente anche nell e
braismo misnico tèdi U aniN pagg 97 98
suona P in Siriaco B N con Jod muta
J lO K l 3 Chaghigà 3 ani qual volta

j K Berachot 33 si corrisponde all ebr H
PS Sciabbat 124 r può mai ciò essere

da K H

ri K in cald 0 in ebr ti ut è coi suffissi
n jv nn K Nnawgt f emm rujvK Scevuot

t t

14 r KJl N DN Pessachim 40 r sé fosse
j 3N ih 7 r ancora corrisponde al cald IV

Forse 1 N rappresenta la voce 7 e A
è contrazione di JW3 Pì/3 Cald bibl
120 e la parola sarebbe da pronunziarsi

KDK Berachot 5 retro perchè da NO l
GfcjgNÓ Chullin 2 da N tt in caso che

se abbia fatto ove trattasi di cosa già
fatta É l opposto del rabbinico nVnroV

Ytój HH3 Sciabbat 92 r 93 Chaghigà 1 r in

a Questa ipotesi è del Rabbino Mose Ehrenreich ria

Brody Altre ipotesi vedi nel J D V e nel lOH CH3
voi Vili
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steme vedi Hfl tra le Preposizioni e 7 in
qui sotto

KHn Pessachim 27 V 1 Tamid 32 pro
priamente precisamente dal greco W

ov che vale proprio privato speciale
da cui Stern rabbinicamente BÌ J0 privato

4 fpé Nazir 35 r tra mezzo Quindi 3 3
Rama 84 ciò c7te è fra messo ossia ia

differenza che passa tra le due quantità
semplicemente p e in KD n NJ/ T Pes
sachim 24 r è sudore semplicemente è
un semplice sudore
Berachot 2 in prima primieramente in
primo luogo

ìADhp3 in pace Significa ciò può andar bene cioè
non però così quest altra cosa T 4
s aW j per fattati CO sa va
bene ove ftt dica così ma se tu dici al
trimenti cioè ma in quest altra ipotesi
la cosa non regqe

13 WIS nome significante la parte interna quindi
Tamid 29 r internamente

1 propriamente che se vale nel caso che
DI in m n Jevamot 78 forse si

tratta del caso che abbia contravvenu
to e sposato yr D tih sn ibid pei
casi strani non è scritto il sacro testo
vedi inijnZ V pure Messia 66 retro

807H Berachot 2 r da 8a H Cald Ubi ÌS3
jjfbrse

Cald bii L 4 24 ebr Kil ecco
K p i feK Ridduscin 70 retro ecco
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l uomo ed ecco la citatoria Eppure
K3 K Meghillà 22 vi è pure glQtt fctn
inxn e ia ni Eppuredice Già e xn
ni S J Nedarim 81 oja da fre giorni

XWìir da KJ iy f Kn oro ac/esso
in siriaco H forse da ini TH propriamen

te Z tmo e V altro non usasi che unita
mente a qualche preposizione T Bera
chot 6 Z mio ali altro HTtK ib 7 P ar
ito sull altro H lnK n itfj son ditn i
testi Vun contro l altro cioè i testi si
contraddicono l H 0 ib 7 T un dall al
tro TJ ib H retro insieme Vun
colV altro Ì n 3 Meghillà H Z imo
presso ali altro Pessachim 3 re
tro uguali Vuno come V altro

Hl Berachot 2 dopo dal verbo Hn tornare
iterare vedi ìft

N3 n dove da D e K3 analogo all ebr m l
n3 x K3 na da dovei WJ1 K3 nn da dove
verrà d onde potrebbe provenire come
potrebbe supporsi N3 n l 73 ogni dove

3 n come corrisponde all ebr T 3
neiia sfessa owisa m gmsa af/me Be
rachot 10
Berachot 4 r otti dal cald Nf

3H ih 2 cosi ebr rò rf perciò
W n da Kn in Siriaco da Kà

ora adesso Usasi eziandio qual espressione
di stupore ÌH njrj 1331 WD SW il
Berachot 3 r Come Mose noi sapeva
e Davide il sapeva



onn ib ib là cald nan ebr Otf vedi f F
KIT ib 2 r certamente da ìlT im ìli quasi

in confesso
N3113 ib 6 molto assai molli molle ebr

Giona IV 4 francese bìen
♦fìtJ Pessacbim 12 piit participio passivo del

verbo NSt aggiungere Messià 83
ì 3 neltargumico ora adesso fl nfl 1T31

Nedarim 21 retro ed ora ne sei pentito
o sei della slessa opinione mancano le
parole p x vedi Mordachè JiiyutP
Cap I 1114 e Samag px 1 240

H3 da N H come la cosa é H3 Rosh
ascianà 5 Messià 27 r Chollin 22 Kiddu
scin 5 r Sotà 19 Zevacbim 98 99 Mena
chot 83 ha preso la cosa come è cioè
non aveva bisogno di far menzione della
tale particolarità ma dovendo far pa
rola delle proprietà del tal soggetto le
accenna tutte come sono Dal significato
primitivo di come è la voce H3 è passata
a significare frivolezza poca entità ine
zia appunto come nell Ebraismo rabbinico

interna in a quel che è significa una
qualunque siasi quantità una minima
quantità Così J K l in H37
Sanhedrin 29 retro la gente non suol
conservar memoria delle cose di poca
entità w i n n vh H33 mh 3 n nt K

t t
Kamà 89 r non si disturbano i tribu

nali per inezie H33 n nì tySi n Ò
Kedubbot 36 r l uomo non getta via
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i suoi danari per niente nFiTU kV H33
Nedarim 22 H22 nyps ib 29 In Me

ghillà 2 r Jevamot 90 Chullin 73 e 81
H3 noKi ibk ed in Nazir 2 nDKt tt 773 KD fl 0 K3 1 significa che alcuni diceva

T 1 T èno quella sentenza a nome li X31 ed altri la
dicevano nudamente come sta X m3 i
senza alcun nome d autore

Nn tbftip tutto questo tanto a tal segno Ghittin

36 r
3 Berachot 6 r quando 3 il 2 r da

quando dacché
ÙRltflfèi nelP Ebraismo rabbinico KITO 1 qualun

que siasi piccola quantità
T UT 3 tutto il tempo n233 l 3 sino a tanto

che a misura che
VSs è preceduto da negazione e significa di sorte

alcuna V H 1 Ili tA i Berachot 5 retro
che non ne aveva di sorte

HD3 Jomà 22 r vedi pure Daniel III 33 oh
quanto Messia 86 oh quanti
no non Quando la negazione non è imme
diatamente seguita da un verbo dicesi molte
volte IN 1 sòl e non nel senso di più che
KnVpa SOI nrmna Jevamot 63 retro la
donna si castiga col prenderne una se
conda più che con gli spini 3 n ah
non si dimanda non occorre dire K 1
laKJ ìtìjgpti Cheduvot 87 r et passim si
gnifica non è vero che questa Misnà o
Baraithà parlando di A e non di B
s intendesse escludere B ma essa si è
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1 intesa ai parlare iVXp nel senso di
K V 3 cioè non occorre far cenno
di Jì basta parlare di A e tosto s in
tende che a più forte ragione anche B
deve avere la stessa legge

K V 7 Sciabbat 64 4 31 Pessaèhim 54 Rama 25

r Kascì 1 interpreta rna 3 veramente
certamente Sembra voce contratta da
N H non è forse così non è egli vero a

fin 1 Berachot 2 r caSd id sir N P separa
tamele Corrisponde all ebr e de
riva forse da fn 1 cioè formando una co
sa a sè Coi suffissi ì irr io solo nn 1
tu solo Dicesi anche con 3 l inSa

3 5 da K3 n l 7 non c è om rjo tu è
JV 1 da r KNb WO n m è Coi suffissi Pl jyb

nn mpri S f effim ruri S Scevuot I4r
com è la legge è o non è lec ìo WD
Kn m f M potresti dire cioè affinchè tu
non dica Questo vocabolo composto di HE
ed Kin appartiene ai Ebraismo rabbinico dal
quale è passato nel Dialetto talmudico

P forse nwn 3 ro Sciabbat 93 è orse
scritto lì ut egli forse detto Quest av
verbio trovasi intromesso tra 3 K 1 non c è
p e IBS T3Jin K3 K 23 k4 Sciabbat 68 r
come in latino Nonne est

H a per tì in sir O D i cald PIHO al
cuna cosa aliquid quid Preceduto da ne
gazione vale nulla TO Sanbedrin

a Questa etimologia è del Rabbino Davide Vita Tedesco



94

94 non videro nulla T a niente af
fatto T fi H 1 np Sibl p fltf K Sciabbat
95 r Temurà 34 tacque e non gli disse
nulla Ta N l N tfj fa cosa won è
niente affatto dura diffìcile m H O
nVn xnya Pessachim 4 7 é ei/a alcuna

altra cosa la ragione per cui tu par
li fuorché Usasi altresì come
l equivalente rabbinico Di 1 il latino ecquid
l italiano e che ad esprimere stupore H Q
nW J K3H 33 CD irK in O tfEp Cheduvot
405 E c/te gl imbecilli ed i malvagi
son gente da amministrar la giustizia

H3D come Kinrn n ron fconj j inn H3B
wn n J Ghittin 55 r j Come quell uo
mo è pur nemico di queW uomo cioè tu sei
pur mio nemico Vedi Berachot 9 r 40 33
Pessachim 23 r Megbillà 2 Chaghigà 4 9 44
12 r Sembra voce composta primitivamente
da l I SS c/te cosa è ciò come ciò

ap Chullin 11 da che cosa da che d onde
desuntesi

tfS pp Berachot ìi da sè spontaneamente forse
da nVpp dai/a cosa cioè dalla cosa stes

sa ex re a
3p Kamà 92 da dove da jP e nel

l Ébr rabbinico 7 t2 e f 0 da
dove abbiamo da dove rileviamo P D
per in K3D nella locuzione Jn3D Sciab

a Questa spiegazione è dal defunto Giacopo Pardo
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bat 24 r da dove queste cose onde
deduconsì queste cose

ìnp T iro Berachot 13 da IftV radice principio
ib 6 r da tP H capo principio da

principio un tempo altra volta
Berachot 18 r Sanhedrin 52 presto tra

poco dal verbo JJ roteare
71 seguito da 1 mentre Berachot 2

mentre sta Talvolta vale prima innan
zi àr j ih 6 innanzi c/te se
dessero

Vjr Vy Vy 1 xhwh Sciabbat 30 di sopra in
alto al di sopra

fOj da K i v neJIe posizioni japV
Meghillà 3 /ni avanti

tòt bei/o be ie fl b ia TSe Berachot 2
retro bene gii dice 737 Sciabbat
25 pare bei/o non c è alcun moie è
lecito

da nell Ebraismo rabbinico ite
rum nuovamente di più mi Berachot 2
ed oltracciò

nj n accorciato da nij CO me ìp P da Cipri ri
posi siia ciò può sfare in questo ca
so ma in quesf altro Berachot 6 È
analogo a NaSc 3 ru fln vedi 20

tan caid nan e br Dtf colà jvVt m o
m jan Berachot 63 in luogo

dove non vi è uomo là sii uomo
nn da xnnn e b r nnn wnn 1 abbasso

Krina Scevuot 6 ai di soHo di In
Nazir 39 leggesi nnnyO



Capo IX
DELLE PREPOSIZIONI

98 Sono preposizioni le voci seguenti
ve di ITrniK 33K negli Avverbj e 3Jì qui

abbasso in conseguenza di nH,j i Je
vamot 25 retro a cagione della sua pe
santezza

t a motivo di a riguardo iisx 3iB Di rntj
D3p Sciabbat 124 è vietata una dola
operazione manuale nelle altre feste per
dubbio che si venga a farla anche nel
giorno di Sabhato È voce composta di bjj

essendosi fatto da KJ canea so

ma VJ e da 0 p e a Vedi
qui sotto la voce S USO Questa parola usasi

altresì qual espressione di stupore p e 1 3 ÉS
TSUH tóy V K 1 Messia 84 Co

me non so forgio che dico bene
itSDNt vedi ItSD

ve di Hn
1 CheJuvot 17 e M 3 Berachot 8 fra tra

Coi suffissi ecc R Jochanan dis
se 3 3 Chaghigà 15 r invece di i

13 fuori 0 13 fuori di fuorché Quindi
l avverbio a Z di fuori Tamid 27
Nazir 4 7 r 13 da di fuori Tamid
29 r Dicesi anche □90

a Questa spiegazione è dell egregio Rabbino Abram
Laltes
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IH3 Berachòt d2 r dopo vedi Cald Libi

422

3JJ da 3 3 dorso parte superiore San
hedrin 93 coi suffissi f 22h ecc presso
appresso propriamente al dosso addosso

Usasi anche senza p e Me
ghillà di Twno presso alValtro
♦K3 J in j t Berachot dO venga Isaia appo
me 3 vale altresì rispetto a W D j 7
ib 33 r rispetto a Mose

U vedi negli Avverbj tó tà 1 entro
tZai di dentro di

jl3 fcOlJ colore aspetto 1 3 a guisa eh come
per esempio NH 3 Chaghigà d 5 r in
questa guisa di questa maniera a tal
segno

K pn somiglianza 7 K fli7 Chaghigà 2 re
tro alla foggia di nella stessa guisa di

11 unione vicinanza forse da in non usa
si che colle particole prefisse 3 h p e
313H n Rama 92 in unione

allo spino patisce il cavolo t 33 in3
fl07 Njarrn Berachot dO coi secret di

Dio che hai tu a fare Coi suffissi fcnn 3
Chaghigà 4 r oHHHn 3 Cheduvot d 03

r con me 13 ecc Ntaifì Hnb Kt3n 3
t t t

Jevamot 49 r quando arrivò alla boc
ca Scevuot 6 1 nn3 ne Jmenfre che J1 1 SftSj H ns Cheduvot
405 r mentre andava e veniva

À13 come coi suffissi K/1113 ecc É la particola
prefissa 3 colla terminazione dei plurali in 1
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npbn come il caldeo fiV è la particola

7 colla medesima terminazione plurale
h Berachot 6 come ffiQ 3 Sanhedria

94 come il nostro paese
S S da cotl 3 prostetica verso rap

porto a 73 v 56DiS 1 secondo corrisponde all ebraico 37 Messia

96 retro
bitta carica soma da 3 alzare portare

hwm Vibd a cagione di WP Wfeik
Cheduvot 6 7 r per causa sua Senza suffissi

dicesi con apocope IH T H UÌT WHK Be
rachot 56 in grazia de tuoi denari tBHSS

Pessachim 31 32 Nedarim 29 r
Nazir 23 e 29 e 3 ItSQK famid 32 a
cagione di ciò Questa preposizione è ana
loga ad 1 vedi qui sopra la quale egual
mente vale in origine sopra la soma e
fu trasportata a significare a cagione

uwn da onte nome a nome di 31 t31 a
Berachot 5 r a nome di B Simeone

Usasi spesso nel senso di a cagione di
poiché Ottf nome vale anche presso i Rab
bini titolo ragione

V sopra coi suffissi KllVy Nedarim 65 IllVj
Berachot 9 Kamà 1 d 7 IlVj
Berachot 40 colla Vau aggiunta come in

fy p Cald bibl 29
♦a per P P davanti innanzi in faccia di

wpVÌ a j Berachot 3 r innanzi a Dio
appo Dio ni 317 WBj ib 5 davanti
a 1 Jochanan Pj 2 corrisponde all ebr
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jsa e vale per timore di a causa di
È usato anche dai Samaritani l JD OjPO

T u
Carmina Samaritana pag 38 a cagione

dei nostri nemici male interpretato da
Gesenio ib pag 89 Surgentibus osoribus
nostris quasi dal verbo oip surgere

rfiJVJYin so tto Chullin 405 retro

wCapo X
DELLE CONGIUNZIONI

99 Sono Congiunzioni le seguenti

ebr e cald o ovvero te Ba
drà 43 fira tu o tirerò io cioè n ceui
tu da me V importo della metà del pa
lazzo che ci appartiene in comune o
pagami tu il valore della metà pfte te
fctnVa sp a via te xn a xyn ira

t v t tKamà 59 r o voi dimandatemi alcuna
cosa fproponetemi qualche quistione
o io dimanderò a voi qualche cosa te te
aut aut V flj te la Misnà non pre
scrive tutte e due le cose di cui fa
menzione ma Vuna o Valtra NQ H
Sciabbat 74 r o forse

te dal cald corrispondente ali 1 ebr D se
3H K Sciabbat 25 se é così poiché così
è or dunque NQ fl N o N 8 Bera
chot 5 se dirai se supponi se vuoi
oppure Na x ib 5 r se diremo ove
suppongasi m N à m 0 n j 3
Chollin dO r se vuoi dirò oppure dirò



oppure Leggesi KQ fì JW in Nazir 32
4 volte e Scevuot 46 2 volte ciocché

fa dubitare che in K K JV1J3 K 1 Q sia Im
perativo se imoi dt EJ X Sanhedrin 9 4
da e J o anche o pure oppure

La Congiunzione alcune volte omettesi co
me nella S S omettesi spesso l ON Vedi
più abbasso alla voce KH

7 da H V mediante essendo che sicco
me ÒSynimi Hm Badrà 44 retro
essendo piccolo si sarebbe perduto I
K3 n essendo che ha detto la tal cosa
dice anche quesf altra È anche prepo
sizione p e non H S Nazir 2 eguale a
nera t jr
voce rabbinica siriaca araba e greca for
se da se N non se non ma Usa
si nel Talmud ne senso di dunque dopo
una proposizione rigettata come insussistente
ciò non può ammettersi dunque biso
gnerà ammettere quest altra sentenza
Il passo seguente contiene esempi di amen

due questi valori KJ B ÌDK D 1 Kn n
HJSVJ OU 1 IDST nW NDJp Kf5ì 3
in xp 7 7 nv tè la bS ks k Kn wiaa

UDÌ Ori a 1 Sanhedrin 3 filo va òene
secondo chi dice che il pagar la metà
del danno cagionato altrui indiretta
mente e involontariamente è una pu
nizione Ccriminale ma secondo chi di
ce ch esso è un risarcimento civile ,che
cosa può dirsi dunque bisogna riget

i



ioi
tare il sin qui detto e ammettere chej sic
come la Misnà voleva dire in seguito ecc
Berachot 3 retro dunque Alcune poche

volte indica stupore KDb Scevuot 11
eppure la Misnà dice StfD K Scevuot
13 lo v perchè no In questi casi la
parola NO 1 equivale a Hb perche Ra
soi Berachot il ed è secondo il Caro com
posta da HD trovandosi nel Talmùd ge
rosolimitano wan na bri

V V o l abK voce dell Ebraismo rabbinico cor
rispondente all ebraica t 1 117 se non fosse

imp n Min a 1 np rri aunn aba 1
t t t t t t t tMeghiìlà 3 Sanhedrin 84 retro Talora vale

semplicemente se Ktf D n 3ir PinJJ kSd 71
tfa r ìnbj nn iri Cheduvot 33 r se aves
sero battuto flagellato Anania Misael ed
Azzaria avrebbero adorata Vimagine

E insussistente l opinione di Babbenu
Tarn Tossafod in Meghiìlà 24 che nel
primo significato debba scriversi con
Alef in fine e nel secondo con Jod
fhentre il biblico K V scrivesi indif
ferentemente nell una e nell altra ma
niera dal che sembra esser nata la dop
pia ortografia nel rabbinico ì h oh
senza che ciò abbia alcun rapporto col
doppio significato della parola ed in
fatti incontrasi promiscuamente 7 7
e 0 N nei due valori

T Sfcì voce rabbinica da anche se an
che persino N atf a nnJs tJ ìV



r n apio Berachot 58 Badrà 91 r anche
il soprintendente ai pozzi vien costituito
dal Gielo in con tutto ciò
KD jn anche se tu dici cioè la cosa può
stare anche supponendo che

1 3Ìhy A Berachot 7 retro quantunque quan
di anche

rn ib 3 retro poiché posciachè
m H affinchè non Calci bibl 123

dunque RT Messia 96 retro difu
c/we se di è Per lo più tale n produce
l omissione dell 6 ilJ ib

T T V T3H ISO dunque se non è così o se non
fosse così Così anche nel linguaggio misnico
rmil Messia 83 per H tì1 ttf DX KH

JD7 n forse da fcn ecco 97 e t rabbinico
perciò dunque perciò quindi

V3 parola dell ebraismo seriore JV3 fosfo
c/ie dappoi che

irh h da D K analogo al tedesco auf der
Stelle ed al francese sur le champ tosto
subito

Ì3 postochè ♦n n TTD JH 130 Che
redot i 2 postochè s et voleva diceva
V ho fatto deliberatamente Corrisponde al
rabbinico WD U essendo la caldaica tradu
zione di v

KÌTD Berachot 10 Pessachim 9 retro
IH D Jevamot 63 però tuttavia

V M Becborot 25 r da quanto è detto ri
sulta E voce dell Ebraismo rabbinico

T Oj323 vedi Oj nelle Preposizioni innanzi che
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03 Berachot 4 r anche pure eziandio 3H
o f fK Chaghigà 4 sì anzi

03 fcOH Berachot 9 r qui pure cioè e
gualmente nel nostro caso La voce 03
trovasi spesso preceduta da anche p e
3 rDOtf 2 Berachot 4 r Sembra

quindi che il suo primitivo significato non fosse

quello di anche ma che 03 fosse in ori
gine un verbo il quale sia poi divenuto un idio
tismo o modo di dire esprimente anche in
fatti e simili congiunzioni Ciò posto 03
potrebbe seeoado D Tedesco derivare da
N0 3 diremo o secondo M Ehrenreich da
l Q 3 crederemo o finalmente com io opi
nerei da Qi3 giureremo posso giurare

Cags XI
DELLE INTERIEZIONI

100 Interiezioni sono
3 n31 K 33 KJVpte Eruvin 17 Per la Legge

i Profeti e gli Agiografi maniera di
giuramento

13 K Oh or ve luterjezione di vario uso 13 K
fl p 5H O 1 W ÌÒ 3 3tf Sciabbat 452

retro Jevamot 46 Messia 73 retro Or
ve s io fossi morto non vi avrei detta
questa cosa T inn KD13 fcnn V mV

t t

Jevamot 65 retro or ve m avresti par
torito un altro pajo di figli K 1 13 K
n3Vpn3 3p Kfl Berachot 25 retro or
ve s io non fossi venuto avreste fatto



pericolare mio figlio ÒJ tf K NW II 13 K
t HOKI Bèssà 4 retro or ve c/i io in
isbaglio V avrei detto SWH O W
Nn3 I2 i na jnjjw Chaghigà 8 retro or
ve tu m avresti privato di questa be
nedizione yiD K in wvèd Nwn w
3 Chollin 95 retro or ve avreste
fatto mangiare cose illecite ai figli di
mia figlia ì 1 nwS3 la kbdì tt H
Krtèo Wrh 3 nÒK vh Sanhedrin 407
Oh fosse caduta una sbarra in bocca
di chi ni odia cioè iii bocca mia per
Eufemismo cosicché detta non avesse una
tale parola Non è impossibile che questo
vocabolo sia apoeopàto cfà mangia
analogo all interjezione italiana to accor
ciata da togli dinotante maraviglia e to
SU che significa questo è il guadagno
chii hai fatto In alcune città d Italia di
cesi in questo stesso significato magna de
questo

bint H Knbx Bi 0 d Israel per Dio Rabbi Jocha
nan disse artificiosamente U 1 T 7 nbfcò
Jomà 84 A v oda zarà 28 in vece di fc nVj

tote
t

♦D1T fl 3 Pessachim 87 r maniera di giuramento
posto in bocca di mi romano E probabil
mente la voce ebraica 3 Prov IX S
luogo elevato e incontrasi anche in un di
scorso tutto ebraico Menachot 44 Ì1S3
ni Forse significa Pel tempio altissimo
di Roma cioè quello di Giove Ottimo
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Massimo fabbricato sul campidoglio
Altre due insussistenti ipotesi ho confutato
nell appendice all p f 3f T b n Vienna
4 8S9

D nb Xn p er Dio Kidduscin 44 retro Nazir 42 r

Sanhedrin 72 Chollin 54
E/a Coraggio Ghittin 34 Sciabbat H9
Questa voce si usò anche qual avverbio nel
significato di prestamente Kamà 84
guail È il greco ed il latino vae Mi

J 1 Berachot 31 miseri noi che
dobbiamo morire

DD absit HDn Arachin 46 retro Iwngfi da
me n l 7 Dn Kidduscin 44 retro Corri
sponde all ebr Vedi Grana ebr
4444

D Moed Ratan 9 Dio voglia
Chaghigà 16 Chollin 60 per vita in
buon ora à la bonne heure cioè sia
pure va bene

3 Zevachim 43 Chullin 90 retro Signore di
questa Rascì interpreta o tu autore di
questa proposizione A me sembra in vece
significare Signor del mondo e che que
sta significhi la terra la quale il parlatore
infiammato avrà indicata con una forte bat

tuta del piede
orm nna Sciabbat 22 Cheduvot 2 Signore d A

bramo gran Dio
P Nedarim 22 retro Signor del tutto gran

Dio
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n 0 Mosè per Mose TOKft VB UT o per
Mose tu dici bene

H3 Gheduvot 403 retro sia pure transeat
è bensì vero È originariamente futuro del

verbo colla Nun alla siriaca
sia a

ÉiaSp fcUFi per Za corona del Re maniera di
giuramento

a Anche questa spiegazione è del sullodato Rabbino

Abram Lattes

FINE
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